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• ILùmOHSO 
de l cornili . L t ì G I L U Z X A T T I 

IJorao abbii imu protneisso, djamo il 

testo i n t eg ra l e ricl discorso p r o n u n ­

cia to 4 a i r on. Luzza t t i al t e a t ro Ric ­

card i il g iorno 2 ! scorso «gosto, in 

occasione de l l a ' maugoraz ione del la 

Mos t r a o p e r a i a , t o g l i e n l o l o dalla 

« Gazze t t a di B«rj,'d, no » : 
Hiijvore i' signori. Aulici operai, 

Trent'anni vis^uli nuli'iiitini.i comunione dei. 
mutuo .soccorso, all'onibra ospitale di questa 
tenda di pace da voi innalzata, da voi custo­
dita con proda fedeltà; trent'anni di speranze 
e di dolori posti insieme a vicendevole aiuto, 
nei quali sperimentalmente e per necessità 
di cose avete dibattuto i più ardui problemi 
del lavoro e del capitalo, non argomentando 
colle sottili dialettiche dei dottori superbi dfl" 
socialismo o di certi placidi cultori dell' eco­
nomia che scovronn la sapienza neli ' teeriia, 
ma soffrendo e operando, che cosa vi hanno-
insegnato, amici operai '! 

Quali verità dolci, quali verità che sanno 
di forte agrume balenano da questo vostro so­
dalizio luminoso, ormai consacrato dal bene­
ficio del tempo, rispettoso soltanto delle sue 
creature? 

W disopra dei conforti materiali e traverso 
di essi splende a presidio della vostra fratel­
lanza, quale aroma prezioso ohe la salva dalla 
putredine dosali affari, un' idea morale essen-
zialmeiito emancipatrice, sanamente deniocra-
tioa, l'idea della eguaglianza asssoluta di 
nostra umana dignità. 

rrinoipi e popolani, illustri pensatori e o-
scuri mortali, tutti hanno una primigenia no­
biltà di spinto che li affratella, un patrimonio 
comune a cui attingono luce di amore e fede 
di sacrifizio, ed è la tutela della propria per-
sona lììoraw ìnvìolubile, sacia più aiioom Joiia 
persona fisica. 

fe setto l'impulso di questa idea redentrice 
che gli operai di tutte il mondo da volghi o-
scuri ed oppressi assorgono all' altezza di po­
poli liberi, e attratti dalle afllnità elettive del 
dolore e del lavoro, si federano e chiedono 
allo energie riparatrici de.la previdenza espli­
cata nelle belle e vane forme della mutualità, 
quegli aiuti che i loro padri e i padri ilei loro 
padri, fra duri stenti e aspro angustie, men-

' diearono dada carità privata o dalle largizioni 
dello Stalo; è sotto l'impulso di questa idea 
consolatrice che i moderni lavoranti scendono 
nel fondo dei loro cuori o vi sentono l'ervfre 
fiormi misteriosi di sicure e imminenti re­
denzioni, vi ritrovano il loro labaro, il loro 
Messia ! 

È se è vero, come ha detto un nostro gran; 
de poeta, che 0̂ 7»!!' lagrima insegna ai mor­

tali una ecrilà, le lagrime vostre versate 
presHO la culla del ngliuoletti inalati o nei 
giorni amari nei quali si cerca invano lavoro,, 
quelle lagrime dei forti a voi, operai berga­
maschi, non inseftnarouo nò le ribellioni vane 
contro l'ordino naturale e indeclinabile delle 
cose uè le rassegnazioni ascetiche e imbelli, 
due infermità opposte in apparenza e gernii-
minantl da un medesimo vizio di nostra uma­
na natura, ma vi fecero intifa"vvedet^ la sa­
lute nella cooperazione, nel eulto assiduo della 
previdenza, nella solidarietà di t itti i buoni 
intesa a temperare le umane miserie e a oor-
regerne, per quanto è possibile, gli squilibri 
morali e materiali. 

A coloro che in nome delle dottrine socia­
listiche vorrebbero rivedere le bozze della 
creazione, il disegno della quale essi nella loro 
modestia dichiarano fallace e vilipendono i 
prlncipii della previdenza applicati col magi­
stero della mutualità giudicandoli insufflclenti 
al fine di risolvere quei grandi problemi so­
ciali, che sono la gloria e il tormento del se­
colo nostro; a quegli altri che con splendidi 
effetti, degni della più Intensa e profonda In­
dagine associando il culto della religione a 
quello del mutuo soccorso, lo rinchiudono nelle 
anguste pareti di una chiesa, mentre come il 
lavoro ohe le sostiene, come dolore cheloali-
raeiita e lo inspira, deve avere per tempio il 
mondo intero, aprirsi a tutti i derelitti, a tutti 
i mesti nel silenzio, a tutti i forti nel dolore, 
quale si sia la loro fede politica e la loro con­
fessione religiosa...; a tutti questi avversari 
famosi per dottrina e petenti per i benefìci 
che diffondono, voi, operai, raccolti sotto un 
glorioso vessillo, che significa fede aperta, con 
altera gioia professata al Re, alla integrità 
assoluta della patria con Roma capitale d'Ita­
lia, alla libertà, al progre.sso sociale, rispon-
deto colle rivelazioni inconfutabili dì splendidi 
fatti. 

TJn grande poeta ungherese, il Petofl, ha 
detto : Meglio che vn Demostene parla, ('a<-

ganiaschi, colle opere vostre 1 
Ma prima di ragionare di esse, a guisa di 

esordio e di alta inspirazione, lasciate che in 
nome vostro e mio io paghi un tributo di 
profonda riconoscenza alla cara memoria di 
Alessandro Malliani. Oh ! che riviva, che ri­
viva in questo giorno sacro alla previdenza la 
tua immagine, o Aero ed eletto spirito berga­
masco! 

A noi credenti nelle mistiche corrispondenze 
tra il cielo e la terra, a noi pare vederti om­
bra gradita assistere ora giuliva alla nostra 
festa ! 

Bello della persona, acoeso 11 volto della ce­
leste scintilla, nella sua feconda irrequietudine 
del bene eì passeggiava per le vie della vostra 
città come un apostolo civile, un missionario 
laico delle istituzioni sociali. 

Muore giovane colui che amauo gli Iddii ; e 
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troppo presto vi fu rapito questo ingegno 
buono e puro che mai vi ha (idulato con tri­
bunizie lodi, che mai vi, ha illuso, operai, oqn 
promesse bugiarde, perchè vi ha amato ^n 
forte per la verità e nella verità. Ben egli 
aveva compreso che come ttltte lo libertà à 
scslengono con felice •ooun«blo,'-cosi aTViooe 
di tutte le forme del progrefo liiiilino ; e pò-, 
iieiido a meta della sua rais=iono il bonessefo 
morale o tnatorialo do t̂li affitti, dei diseredati, 
aveva inlosa quella stupendi e terribile legge 
di solidarietà che avvince la coltura all' igno­
ranza, l'agiatezza alla miseria e costituisce la 
somma responsabilità del sapere e della ric­
chezza dì fronte all' Ignoranza e alla miseria. 
13 a me, ch'el fraternamente ahiava, così scri­
veva : « Hai ragione ; bisogna salire sempre 
più in alto coi desideri, 1 quali, quando sono 
onesti e ragionevoli, precorrono le opere..,. Il 
mutuo soccorso non basta, è la solida base 
dell'edificio che vogliamo erigere a difesa e 
conforto dei lavoratori ; ma bisogna preparare 
per ossi tutte le altre istituzioni per salvarli 
dai pericoli che lì minacciano; insomma tjiso-
gna pagare oggi più die mal colla propria 
persona. • 

E tu hai tenuta, o Alessandro, la tua Im-
promessa ; in questa crociata del bene, non 
perdonando a fatiche sei caduto sul campo 
delle riforme sociali, dove si soffre, sì com­
batte e si muore come sul oaiUpo di batta­
glia; e questo popolo sincero e buono ti ri-
corda ancora e ti acclama. La gratitudine è 
virtù degli umiU e dei sofferenti ! 

Ma per tornare al nostro tema, dal quale 
ci ha disviato un pio ricordo, il sodalizio di 
mutuo soccorso degli operai bergamaschi ob­
bedisce al ^ano princìpio tecnico della sepa­
razione degli scopi e dei l'Aldi, insieme confusi 
ancora in tanto altre società quantunque si 
tratti di regole e discipline necessariamente 
divei'jie, quali .le leggi della statistica che 
governano le malattie e la veeohiaia degli 
operai. 

Il vostro patrimonio al 3J dicembre 1891, a 
prezzo d! «osto, ammontava a lire iXi,àTi e, 
al ragguaglio corrente dei valori, a h. 158,740. 

Dal mutuo soccorso è uscita la Banca po­
polare, una delle più fiorenti o solide del 
mondo, una delle più Intente a curare e ri­
spettare 1 lini democratici spezzando il cre­
dito invece df concentrarlo su poche teste pri­
vilegiate ; è uscito il prestito sull' onore, la 
biblioteca circolante, il magazzino cooperativo 
dei sarti ; sono uscite molte altre provvide 
iniziative, a illustrar In quali sì farebbe troppo 
lungo 11 discorso. 

Ha ricordato Elia Tassetti, 11 benemerito 
presidente della Mostra, la quale oggi si inau­
gura, ohe al Congresso delle Banche popolari 
di Padova lodai perchè, originale, coraggioso, 
democratico il prestito sull'onore istituito a 
Bergamo. È essenzialmente bello e accorto 
l'atto di solidarietà grazie ai quale la Banca 
popolare afljda un fondo alla fratellanza di 

mutuo soccorso a fine di distribuirlo in pre­
stiti sull' onoro , I' esempio dì Bergamo o di 
qualche altra città ha fruttificato, e, fra i 
tanti elio si possono scegliere, si è chiarito 
alla prova 11 metodo più prudente. 

il prestito sull'onore è il completamento del 
erddlto popolar,;) ; n una istituzione essen­
zialmente Italiana ; antitesi suprema del Monte 
di Pietà rappresenta l'ultima o più spontanea 
ovolnzìone di questa grande fora sochile, che 
è il credito. Il Monta di Pietà non credo che 
alla brutale presenza delle coSe ; rimanderebbe 
a mani vuote Socrate o Gesù se sì presentas­
sero senza la malleveria di un valore mate­
riale accreditando il ladro che impegna la roba 
rubata. Il prestito sull' onore traduce iu fido 
la virtù espressa nel documento della probità 
laboriosa, e persino nell'ordino economico, il 
più ribollo alle idealità, attesta e ravvalora 
co! Credito le ìmpromesse di un' anima ini 
mortale ! 

A Bergamo, tranne le poche perdite colle­
gate colla morte improvvisa del lavoratore (a 
alle quali si potrà provvedere in appresso, in 
tempi più lieti, con l'assicurazione sulla vita 
volta liìVassicurazione del credilo personale), 
nessuno è mal venuto mono alla religione della 
promessa. E mentre si assiste al naufragio di 
tanti onori nel commercio e nella finanza, le 
perdite del vostro prestito sull' onore, sono 
sognalo dal più bel mimoro dell'abaco, lo 
zero. 

Da una statistica, che spero di poter pub­
blicare al prossimo Congrasso delle Banche po­
polari di Genova, si trae che le perdite e le 
sofferenze delle Banche popolari (non di quelle 
adulterate che io repudio) e dei prestiti sull'o­
nore sono notevolmente minori delle Banche 
ordinarie e delle Banche di emissione. Se ne 
trae che il popc'H f lauto ha più vìvo e presen­
te il s'cMili'me.i.'i ''„, Ua scadenza, che la mo­
ralità negli affari sale e non scende e par 
quasi che più si avvicini il credito alla mise­
ria più si purifichi e che lo classi mono agia­
te, nella santa ijjnorauza d elle speculazioni di 

delle sagacie. 
Col prestito sull'onore del denaro s' accoppia 

il prestito sull'onore del libro. 
Su 420 lettori della società 366 erano opoi 

ral, cercanti n pia delle volta libri seri, di 
educazione morale e tecnica. La biblioteca po­
polare circolante è, il complemento dell' Istru', 
zinne popolare ; e l'animo si rallegra e si ri-ì 
posa allo spettacolo del libro, che ospite gra­
dito, entra nella povera casa dell'operaio. Cosi 
el non sta più solo, poiché è in compagnia dei 
geni maggiori che hanno onorata l'umanità; 
non è più povero perchè ha anch'esso la rie-, 
chezza del sapere ereditata dai secoli. Da per 
tutto dove le biblioteche popolari oiroolanti. 
d ffundono la loro .sa utare azione, cessa lo| 
spettacolo rattristante di operai che disimpa­
rano a leggera e a scrivere dopo avere fre­
quentata la scuoia, come tanti e tanti ss ne 

notano ancora nell'occasione d Ila leva. Io ho 
somigliato questi infelici a dei ciechi, i qui)li 
por una improvvisa opera/ioni^ ehiruraica ve­
dono un istante la luce, ma poi un MIMIIIU velo 
sì distende di nuovo sui loro occhi. Non as-
rebbo stato meglio che non avessero mai salu­
tati i gai colori della natura? 

Ed è eccollenle anche II pensiero e l'appli­
cazione del magazzino cooperativo degli opefai 
sarti, che, a somiglianza dello numoro>,e e flo-
l'enti società tedesche, comprano all' inili-
grosso la materia priuia e se la distribuiscono 
pei loro lavori ; il che fortifica la piccola in­
dustria. 

E tuttavia, nonostante tanta fedo noi bene 
e tanta illitiatezza di opere disinteressate, io 
noto da qualche tempo nel vostro sodalizio una 
tendenza a conservare più che a proijredìre; 
il prestito sull'onore, a ino'di esempio, non si 
avanza, come pur dovrebbe; il numoi'o dei soci 
del mutuo soccorso è quasi stazionano. Non 
è indizio di stanchezza siffatto raccoglimento, 
ma di soverchia fiducia. Ora a voi, operai li­
berali, non è concesso il riposo; arrestarvi 
nella via del progrosso è dare indietro. Qui 
al cospetto vostro adoperando i modosimi stru­
menti della mutualità e della cooporaziono e, 
lasoiatomolo dire come coloro che arrivano 
gli ultimi sul campo di battaglia e hanno stu­
diato a fondo le difficoltà dell'avanguardia, 
perfezionandoli, sorg Olio le istituzioni e ittoli-
ohe, piene dì ardore, aiutate nella loro propa­
ganda da una milizia devota, procedente colla 
disciplina delle fila serrate, che i partiti libe­
rali Ignorano, per indolo loro diaputsiiti e ge­
losi gli uni degli altri. 

Il circolo cattolico operaio San Giuseppe 
con mutuo soccorso in Bergamo al .SI dicem­
bre 18àl noverava 1461 soci effettivi, mentre 
il vostro, al medesimo giorno, non ne contava 
che 1095, quantunque il patrimonio dell'Assp-
oiaziono liberale e la sua struttura tecnica sio-
no, anche pel beneficio del tempo, più forti e 
piò solidamente costituiti. Il circolo cattolico 
di San Giuseppe ha anc.i' esso il prestito sul­
l'onore e nei suoi rosooonti indica lo catego­
rie dì artigiani che ha a.ssistito ; la (]uala de 

n'aVis"M'aiofiimmifliJii.i'i.WBir&jii,wBt«w 
liberali. * 

K a centro di tutto il sistema cooperativo lì 
partito operoso che a voi si contrappone à po­
sta la Società del Piccolo Credito Bergama­
sco, che fronteggia la Banca Mutua Popo­
lare. ' n.ontlnwa) 

Dopo un quarto d'ora d'impaziente aspetta­
tiva, una nuova nubedi polveie s'innalzò sul-̂  
la strada, larga e pesante come la prima, ma. 
che invece di divorare lo spazio s'avvanzava' 
con una maestosa lentezza. 

— Ecco il corteo!... dissero i sciocchi, ec­
co iì corteo... 

E i sciocchi non s'ingannavano. 
Cinquanta montanari aprivano la marcia. 
Piede-di-Perro veniva poi, alla testa d'un 

corpo dì cinquanta uomini. 
Lacuzon e Gerbas, l'uno e l 'altro a caval­

lo, precedeva di qualche passo uno strano e-
quipaggio. 

Era un gran carro a quattro ruoto, con­
dotto da quattro buoi, e sopra al quale ci 
stava una impecio di gran gabbia in legno pres-
aó a poco simile a quelle gabbie di ferro, dello 
quali il cai'diualo la Baine avea dato l'idea e 

fornito il modello al buon re Luigi XI. 
In quella gabbia si vedeva un uomo acca­

sciato, legato e bavagliato, con il capo e le 
mani nude. 

In allo della gabbia, si aveva inchiodato u-
na maschera nera. 

Una fo'la di contadini emettendo delle gri-i 
da d'odio e di morte scortavano il carro. 

Un altro corpo dì duecento montanari se­
guiva l'equipaggio. 

lì prigioniero cosi incatenato, còsi insultato, 
con l'occhio spento come quello d'un cadave­
re, e il di cui viso spariva sotto un fitto let­
to dì fango ed ìmondizie che gli erano state 
gettate strada facendo, quell' uomo, quel mi­
serabile, era .Antide di Montaigu conte e signo­
re dell'Aquila. 

Lacuzon aveva voluto dare una grande e 
tirribille lezionel.. 

Egli avea voluto sciilpiro in tutti gli animi 
l'indelebile ricordo dello schifoso castigo d'un 
trjiditore. 

— Viva Lacuzon I... gridava la folla, oon̂  
ebbrezza, al suo passaggio. 

Egli appena sentiva. 
Assorto nel suo dolore,, pensando sempre a 

Marquis e a Varroz che, ahimè non erano 
più presso a lui, egli attraversava trionfante 
ma con una tetra indifferenza. 

Il corteo giunse in città e si diresse verso 
il palazzo del parlamento. 

I montanari allontanarono la folla! e il si­
gnore dell'.\quila fu tolto dalla sUa gabbia e 
iulrodotto nel palazzo dove si doveva pròìiun-
C'are la sua sentenza. 

II popolo si"dirosso tosto verso una vasta 

piazza contingua ai bastioni e sitajal nord-est 
della città. 

In mezzo a quella piazza piena di spettato­
ri stavano innalzati un patibolo, un rogo, e un 
capestro. 

Non si sapeva ancora di qual genere di 
morte il reo sarebbe stato condannato e af­
finchè nulla ritardasse il supplizio hiisognava 
tutto prevedere!.. 

Dopo un'ora, si foce nella folla un gran si­
lenzio, e le masse sì aprirono con rispetto. 

Era Lacuzon che si avvanzava, seguito da 
tutti i membri del parlamento in toghe nere, 
guarnite d'armellino. 

Il condannato, fra il carnefice e i suoi aiu­
tanti, e sotto la custodia d'una scorta di mon­
tanari, veniva dietro ai giudici. 

Lo si sosteneva, o piuttosto lo si portava, 
poiciie non poteva camminare. 

Allor.i II cipo cancelliere, spiegando la sua 
pergamena, lesse ad alta ed intelligibile voce, 
la sentenza di morte concepita in,questi ter-p 
mini; . i 
I « Questo giorno, 16 novembre dell'anno diì 

grazia 1638, noi, facenti parte del parlamen­
to di Dòlo, in virtù dei poteri ohe ci sonO; 
stati confariti dalle tre podesterie e conferma-' 
ti da Sua Maestà Catolioa Filippo IV, re di 
Spagna; 

« Giudicando in nome di Dio e della Pro­
vincia della Franca Contea, 
, « Considerando che il nobil uomo, Antide 

di'Montaigu, conte e signore dell'Aquila, ha 
.conime,«o i delitti di fellonia e tradimento ver­
so il suo paese e verso Sua Maoslà Filippo IV. 

« Considerando ,che ha cospirata la rovina 
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della Contea alleandosi ai suoi uemici e veU' 
dendo alla Francia i capi dell» Montagna; 

& Attesoché tutti questi delitti sono apprO' 
vati; 

« Dichiariamo il signore Montaigu, conte e 
signore dell'Aquila, traditore e fellone; ordi­
niamo che sia condotto a morte e che il suo 
corpo sìa abbruciato e la sue ceneri gettate 
al vento; ma aderendo poi alla giusta doman­
da del capitano Giovanni Claudio Prost, la­
sciamo quest'ultimo libero di designare il ge­
nere di supplizio che dovrà subire Antide dì 
Montaigu, signore dell'Aquila. 

«Fatto nel palazzo del parlamento di Dòle. 
«Per i membri del parlamento, deliberanti 

in piena seduta 
« // Presidente 

« BoiviN. » 
clamore accolse la Un immenso e giulivo 

lettura di quella sentenza, 
— Giustizia I giustizia !. gridava il popolo. 

Viva il parlamento!., viva il capitano Lacu­
zon I.. 

Quando cessò il clamore, la voce del can-l 
celliere si fece di nuovo sentire. 

=i= Capitano Giovanni Claudio Prost, disse 
egli, qual'è il supplizio che scegliete? 

Parlate, e sarà fatto secondo la vostra vo­
lontà... 

— Un giorno, rispose Lacuzon, il signoro; 
dell'Aquila, interrogato dal cardinale di Ri-^ 
chelieu, ha detto, parlando del curato Mar-' 
quis : Per quell'uomo non, c'è ette rm sup­
plizio, quello dei contadini : la cordai,. An­
tide di Montaigu, signore dell'Aquila v'infliggo 
la pena, del tàlliono.,L'assia del carnefice non 

tocchei^à la vostra infame testa ! .1 voi il ca­
pestro o la corda... 

Poi, gettando un lungo sguardo sulla folla 
attenta, Lacuzon aggiunse: L i guerra è finità, 
la Contea vittoriosa vive ed è libera !.. Viva 
la Contea!.. Possa il patibolo d'oggi non più 
innalzarsi psr punire un traditore ! 

— Viva la Contea! ripetè il popolo, vivano 
i difensori della Franca Contea ! 

Un momento dopo, la giustizia degli uomini 
era soddisfatta. 

La giustizia di Dio incominoìava. 
Il giorno appresso nella cattedrale di Dòle, 

un matrimonio era celebrato senza fasto o in 
una solitudine appositamente voluta. 

Raoul dì Ohamp-d'Itivers dava il suo nome 
a Rosa alla presenza dal capitano LaéUzon, 
del baione Tristano, di Bianca di Mirebel, e 
della vecchia Margherita, ringiovanitai dalla 
speranza di vedere ben presto una terza gone-
lazione dei Ohamp-d'Hivers. 

Egli è certo che in fondo ai cuori, c'era una 
gioia viva, ma c'èra anche un pi-ofondo duolo. 

C'erano degli assenti, e ahimè ! non eran 
pochi. 

Mancava Pietro Prost, Marquis e Varroz. 
Tosto terminata la cerimonia, Lacuzoii'con 

un velo al braccio e col dolore nel cuore ri­
prese, la via delia montagna. 

Ridotto solo ormai ;a vegliare suliai libertà 
6 sui destini della vecchia e nobile provincia, 
gì'interessava inginocchiarsi di, nuovo .dinanzi 
a qualla tomba sconosciuta che custodiva per 
sempre il segreto della veste rossa. 

''• F ' I 'N-É. 



•t. ' ,bvwpflentB più importante della f>jor-
nata 4 certamente l'accoglienza simpatica 
Cd espansiva fatta in Genova dai Sovrani^ 
e dalla popolazione upz ia ie e non ugfiziaie 
all'ammiraglio e agli uflìziali della flotta 
francese. 

La Lmnini'ftiii contiene su questo argo-
meiito un articolo a'inennatissimo, nel quale 
congratulandosi di questa buona corrente 
per ristabi ire gli antichi rapporti amiche-
voti colla Prancìa, mette in canzone ì cosi-

' detti bigotti della triplice, i quali, ammessa 
pure la necessità di mantenerci fedeli 
agl 'impegni presi, vorrebbero che l'Italia 
fo!.aè m ' contirtMo ed odioso antagonismo 
cogli altri popoli e cogli altri governi. 

Ma 'questo non è il vero sentimento del 
popolo Italiano : è piuttosto il pregiudìzio 
di una r,'retta scuòla politica, la quale non 
comprendo che il vero interesse dell'Italia 
è di mostrarsi a tutto il mondo come un 
sicuro elemeAto di pace in Europa. 

La tUforma, colle sue corrispondenze 
viennesi, probabilmente fabbricate in casa, 
continua do più giorni a rinfocolare i so­
spetti sulle fortificazioni di B i se r t a . 

L'organo Crispino, per dire il vero, aspettò 
un po' tardi ad accorgersi di un tatto, sul 
quale noi andiamo da un anno richiamando 
l'attenzione del governo. Dei resto abbiamo 
cspreij'io ripetutamente il nostro avviso 
suU'aigomcnto., Se nel trattato,di Berlino 
non esiste alcun articolo che impegni tas­
sativamente la Francia di non eiigcre quelle 
fortificazioni, essa ù padrona di farlo come 
r Inghilterra fa per suo conto a Malta e a 
Gibilterra. 

informazioni dirette da Vienna non inco-
rdggiano a sperar molto sulla condiscen­
denza dell'Austria riguardo alla clausola 
dei vini. 

E dire che ci furono pubblicisii tanto in­
cauti da far credere l'Austria pronta a 
piegare il capo dinanzi alia nostra fer­
mezza della quale però ci mancano i dc-
cumehti ! ? ! 

LETTERA TELEGFIAriCA 
OHA3I0JÌ UFÌ!mlIlt)NF'FrNAPIZ!ARrA 

Il «tJefloit» de l T e s o r o c o l m a t o 
IL SISTEMA CONTINUA 

ROMA \% ore 10 ant. 
(S) Si annuncia e si confi rma che \\ 

Governo abbia compiuto ni questi giorni 
'una uidrido operazione finanziaria all'estero 
jper colmare il .def ic i t , del Tesoro che 
«mmotitftva a circa mouo miliardo. 

L'operazione, col mezzo di egregi rsp-
prcstìiilnnli di istituti di credito italiani, è' 
stata fatta a Berlino con banchieri ledo 
schi ed iiigleBi ed essa oi.nsta della ven­
dita all'estero di un forte "Stock» di ren­
dita che'il Governo aveva nelle sue easse 
assirnie a,qualche po' di vecchie obbliga-

•ssloni ferroviarie e ad una forfè quantità di 
quei Idioni settennali del Tesoro istituiti 
dall'un. Iiuzzatli con i quali intendeva di 
cominciare V opera di alleggerimento del 
debqo lie! Tesoro, ma che non si pote­
rono eollucfire - eoioe era sua intenzione 
- qlie it) quantilù piccola presso le Gasso' 
di risparmio o le Società d' assicurazioni. 

Ora non si sa ancora a quale prezzo 
siano state vendute la rendila, le olihliga-
'zioni ferroviarie, e i buoni settennali del 
Tesoro per cui non s't può giudieure an­
cora r entilit eomplessivu dili ' operazione. 

Ija quale però' è giudicala una prova 
dolorosa <;ho qualunque sia il Ministero il 
sistema non camliia, il sistema, eioè, di 
spendere più di quanto le nostre forzo e 
le i)tì!>tre rendite perifle|l|ano e di fare poi 
fronte ai bisogni con vendite del capitale 
0 con nuovi debiti senza venir mai a ri­
solvere qualoheduna delle grosse questioni 
che interessano la finanza, senza mettorcr 
iniii in una via finanziaria ragionata opro-, 
jwrzitìnat». 

Poiché queste vendite di rendita già-, 
eonte nelle cass? dello Stato pltre che es­
sere uti. nuovo debito r e in questo : caso' 
si vadc qnanto rilevante - hanno questo! 
grailde svantaggio che ci fanno credere 
pfOvvi.Mriumentc e «tliziamente di essere 
signori. ' •• ' 

Infatti con questa operazione il Govèrno 
por un'pezzo'non avrii'più da pensare a 
coprire ii .def ic i t , e l'introduzione in 
Italia di questa forte quantità di tnonela 

mttlallica farà provvisoriamentp diminuire 
r a g g i m J e l ^ l | b i o . ''£k 

Ma ^ t o w ^ u è fittizio e 
altro e A t o ^ b » ;|iìeHo dì 
stri occli»o 1^1', hhe ri tardji 
dere provvedimenti che sono 
necessari. 

Un illustre finanziere mi diceva stamane 
che noi in Italia seguiamo oggi finanzia­
riamente la strada che si>guirono tutti i 
paesi che andarono in rovina. 

È convinzione qui ohe il mercato (li 
Berlino non possa sostenere tutti questi 
valori venduti dal Governo ai banchieri 
tedeschi ed inglesi, e siccome a Londra 'il 
nostro consolidato non si vuole, così si 
prevede ohe questi valori si riverseranno 
a Parigi - ciò che fa temere possa pvù 
durre un troppo sensibile ribasso nel va­
lore della nostra rendita in quel mercato, 
che è già tanto pesante. 

Le salo orano grornite ed oltromodo aiiiiiiato. 
U^ttg^ dolio iiignoro 

Éld i % B i t l l É i i 1 % m H o ^ u i % n o ìin magni-

Dispacci Teie^rafic! 
{AGENZIA STEFANI] 

0 = 0 — — 
PARIGI, 11. — Il Radwat di Pnrlgi scrive 

cbo le provo di simpatia dato .i Genova alla 
t'rancia non opereranno un oarobiainonto im­
mediato nei rapporti fra 1 duo paesi; ma oho 
sono però importanti a conoioeisi, interessanti 
a constatarsi. 

Le parole che furono sulle labbra del Mo­
narca d'Italia, sono in fondo all'animo di tutti 
i democratici italiani. 

NEW-YORK, 11. =-- Un dispaccio da Val 
paraiso al New York Herald conferma che 
fu cnnchiusa' una alleanza soorota fra il Perù, 
la Bolivia e la Repubblica Argentina. 

Il, ministro did Chili al Brasile sta per la-
.sciare "Valparaiso per recar.'̂ i a Rio .laneiro 
con un progetto di trattato d'alleanza olfen-
siva 0 difensiva tra il Brasilo e il Chili. 

Merav ig l i e d e l l ' i n d u s t r i a 
Abb iamo per dispa-'cio da R o m a , 12 : 

Roma, 13, ore 10 ant. 
(S.) Il 7 corrente venne forato il nucleo cen­

trale della galleria Morello, la più lunga ed 
ultima del tronco Fabriano-Pergola. 

Si è verificato un incontro esattisiiimo. 

Dalia S|^xia 
[Corr. partia. del COMUNE) 

Spezia, 10 settembre. 
(V, 0 . D.) Stamane avuto sentore che al 

Muggiano, doveva aver luogo lo scoppio con-
O.K"/? pui.tuuB, m oui già vi no scritto in al­
tre mie, mi recai so.lecitamente su di un pog­
gio dal quale potei assistere al meraviglioso 
spsttaeolo dello scoppio. 

Sul ponte trovavasi il vice-ammiraglio Bac­
chia, il coutraramiraglio Massa e molli altri 
ulllciali. 

A poca distanza dal pontone era la r. nave 
Atlante ed un barcone colla pompa a l'apore 
dell'arsenale con una squadra di pompieri: vi 
sono poi pronti diversi vaporetti. . 

La pompa dall'Atlante può aspirare 800 ton-̂  
nellate d'acqua all'ora 

Alle 11 1|3 finalmente si vede che tutto e 
pronto; la carica di cotone fulminante deve' 
scoppiare a mezzo della scintilla elettrica. ! 

Alle 11,35 un colpo di cannone dà il segna-1 
le ed una detonazione sorda !a scuotere il 
pogi?io su cui mi trovo unitamente al Corri-i 
spondento del o Callaro » e a quello della « Gaz­
zetta di Torino. 

Dal lato sinistro del pontone s'alza una co­
lonna d'acqua alta 1,5 o 20 metri; una secon­
da colonna d'acqua torbida s'alza quando ri­
cade la prima. 

11 fianco sinistro del pontone si inclina af­
fondando: sul pontone erano slati posti una 
pecora ed un gatto. 

Gli ammiragli e molti ufficiali andarono sul 
pontone per visitare i danni. 

Le pompe lavorano per poter trasportare a 
Speuia il pontone. 

FESTE DI mmh 
U n p a r t i c o i a r e de l la v i s i t a de l R e 

a l l ' E s p o s i z i o n e 
S. M., entrata nel grande ottagono stato e-

seguito sotto la direziono do! cav. Benedetto 
Peloso, voltando a manca, è entrato nel suo 
salone riservato. 

E questo un ambiente alto e spazioso, tap-. 
pezzato in damasco di seta, reso imponente 
dai mobili antichi che fanno part^ di quella 
riiagniflca collezione di oggetti antlphi per la 
riproduzione che costil;uls'ce il 'Museo d'Arte, 
antica dei Fratelli Mora. 

Un grande camino, nello stile del cinque­
cento, a colonne riccamente intagliate, un tro­
no .scolpito, grandi cornici ad oro e tinte por­
tanti ritratti cesarei, rioohissimi mobili o pol­
trone, tutti originali sempre nello stesso stile, 
servono a dimostrare le antiche glorie italiane; 
nel ramo delta decorazione. 
|A.ltH p a r t i c o l a r i tlella l e s t a d à ba l lò 

Pel ballo offerto dal municipio alla Famiglia 
reale, furono fatti oltre tremila inviti, tra cui 
ad ottocento signore. 

rale, ove sono di-
¥ttniiglia reale. 

Un sontuoso buffet fu disposto nel giardino 
coperto da on elegante tendon» rosao-bìanco 
riccamente decorato. 

Le signore o gli ufficiali attendono l'arrivo 
della Famiglia reale por faro ala al loro pas­
saggio. Rendo gli onori una compagnia di pom­
pieri. 

Le vie percorse dal corteo reale sono enor­
memente stipate ed ilhirainate a torole. 

1 Sovrani e i Principi escono dal palazzo 
alle ore 10.4 poni, fra grandi acclamazioni, o 
si recano al ballo. 

PREVISIONI IJCCERTiìBiEKTI 
/,' Opinione rilevando le considerazioni di 

una polBinicn inlavoljlii circa la situazione 
finanziaria, os&ei'va guislissiinamente : 

K Disputano dottamente il Popolo lìoìna^o 
e la Perseveranza intorno alle previsioni 
dello entrate pel 92-93, delle quali la respoa-
sabiiità degli errori o il merito dell' esattezza 
approssimativa appartengono alla precedente 
amministrazione. 

La Perseveranza, pur ammettendo con la 
sua consueta oquanimitàche l'on. Luzzatti sia 
stato il più cauto e avveduto calcolatore delie 
entrate, teme che la previsione sia sopra Si 
vero di 10 milioni, e il Popolo Romano, se 
iienf» lo abbiamo compreso, di circa 6 milioni 
all' incirca. 

In verità nell' attuale condiziono delle cose 
e dopo tante fallibilità di stime, anche l'or­
rore di 10 milioni in un' entrata elTettiva iti 
più di un miliardo e mezzo, ci parrebbe insi­
gnificante ». 

Che importano le osservazioni dei più 
saggi? Resta sempre il brontolìo di quella 
fungaria di finanzieri improvvisali, che 
sdottoreggiano per i caffè, ma che d'ordi­
nario sono i più inetti a leggere tra le ci­
fro di un bilancio. 

Se non che gridano molto, ed hanno un 
potente ausiliario (iella critineria generale 
di chi li ascolta. 

fatla scoppia^l per vendetta contro la que­
stura. 

AIU BORS&OI PIRÌOI 
Abbiamo per dispaccio da T\oma, 12. 

(Oj — iNori ha prodotto qui alcuna im 
pressione il fatto che precisamente il giorno 
dell'arrivo del Re a Genova, e delle feste 
fatte alla squadra francese la nostra ren­
dita ha ribassato di circa mezzo punto alia 
Borsa di Parigi. •' 

Il fenomeno non è nuovo. Quando si an 
nuncia un avvenimento del genere di quello 
di Genova, alla Borsa in previsione dell'au­
mento che i valori possono fare il giorno 
che tale avvenimento sarà effettuato, co­
minciano a comperare e acquistando cosi 
si arriva al giorno, dirò, solenne e gli spe 
colatori non potendo più comperare per il 
prezzo naturalmente elevatosi devono ven­
dere. 

Cosi successe in questi giorni a Parigi, 
li buon effetto delle feste di Genova l'u alla 
Borsa scontato in precedenza tanto che la 
rendita era salita a 92.70 prezzo superiore 
alla forza media attuale a Parigi del no­
stro consolidato. 

Il giorno del tanto annunciato avveni­
mento quelli che avevano comperato do^ 
velièro vendere e la rendita ribassa. , 

Ciò non tu quindi un segno di cattiva 
animo della Borsa di Parigi verso la no­
stra rendita, ben.sl un effetto inevitabile dei 
troppi acquisti preventivi. 

Ed anzi mi assicurava una persona, in 
materia molto competente, che è prova 
evidente che le feste di Genova hanno pro­
dotto un buon effetto il non avere la ren­
dita ribassato che di 48 centesimi sol­
tanto. 

Una bomba a Bologna 

La scorse notte alle ore 2 ant. nell'andito 
dell'utncio telegrafico scoppiò una grossa bom­
ba con fortissima detonazione, che fu udita 
anche nei punti lontani della città. 

Lo scoppio produsse dei giavi guasti fran­
tumando i vetri dell'edifìcio. 
• Il cronista del Resto del Carlino, Sig. De 
Martini, fu gravemente ferito. Egfi trovasi al­
l'ospedale nel letto numera 146. Stamane fu 
visitato dagli amici e oolleghi. Lo curano i: 
dottori Patti e Bandandi. L'occhio sinistro è' 
perduto, l'occhio destro è minacciato. 

Alcuni individui sospetti autori dell'attentato 
furono tradotti in questura. 

L'autorità giudiziaria ha iniziato un' inchie-
la che fu lunga o minuziosa; la dirige il giu­

dice Bomagnoli, capo dell'ufllcio d'istruzione. 
Pare che si tratti di una bomba carica' di: 

bjlistlta e di dinamite 0 credesi ohe ai sia 

Noi nello aligm.'!,tl?'iare l'hu'araia rìdi doIiUo, 
non vogiifcnio dimentioaro il collega d-.il He.i/a 
del Carlino, <iho ne ò la vittima. A lui od a 
tutta laiiRedazionB le nostre condoglianze per 
il luttuoso avvenimento. N. d. II. 

(Sronaea del Hegno 
R o m a , 11. = Il cons. Pagliaai direttore 

della Sanit,'i è ritornato stamane a Roma dopo 
aver ispezionate le stazioni sanitario dello fron­
tiere, e date le disposizioni por preservare it 
paese dall' infezione colerica. 

,— Nel pomeriggio, presènte Itosano sotto­
segretario di Stato, venne innalzata sul piedi­
stallo la statua di bronzo di Quintino So'là. 
Questo monumento, che sorge sul piazzale dbl 
Ministero delle flsanze, sarà inaugurato il 20 
settembre. ^ 

Mi lano , 11. =a La Perseveranza, contie­
ne queste notizie; 

Si annuncia prossima la pubblicazione di nn 
numero unico, intitolato : La nuova Milano, 

S(irà la rassegna di tutto ciò ohe in ques'ii 
ultimi anni è sorto nella capitale lombarda, 
specie riguardo all' industria ed al commercio, 
ai quali lo sviluppo edilizio e l'incrementa 
della popolazione hanno dato uno slancio coti 
potente 0 meraviglioso. 

«=» Per Cristoforo Colombo "- Monsignor 
Arcivescovo pubblicherà a giorni una pasto­
rale a proposito del centenario colombiano. 

— L'SS.mn estrazione del Prestito a pre­
mi 186S si farà il giorno 1(5 corrente a mez­
zodì, nell'antisala del Consiglio comunale. 

—• Per un riconto monumfntale ad An­
tonio Sloppani — Offerte pervenute alia Di­
reziono del Bene: 
, Paolo Orsi, i.^pettoro rog}?ente il K. Museo 
Archeologico in Siracusa, L 3 - Prof. Luigi 
D'bengard. Spezia, L. 5 - Alunne della Scuola 
Normale, Spezia, L. 20. 

= La Lombardia dice: 
È ritornato a Milano il marchése Kmilio 'Vi­

sconti-Venosta, reduce da Roma, ove si ab­
boccò col ministro degli esteri, eoll'arabasciata 
d'Inghilterra e eolla legazione degli Stati Uniti 
a proposito della questione della pesca noi 
mare di Behring, in cui il marchese Viscontl-
Vi'unsta è uno degli arbitri. 

L i v o r n o , 11. — Alle 2 pom., fu terminata 
l'imbalsamazione della salma di Cialdini, pro­
senti i generali Dezza, Orerò 0 Buschetti, ii 
deputato Mordini, i professori Bracchini e Te­
deschi e il caoitatio Laz?flrini aiutante iti 
campo 

I famigliari a.«sistetter-o al trasporto delia 
.salma dal letto di morte alla stanza terrena, 
'convertita in cappella ardente. 

Fanno servizio d'onore, ufficiali, sott'uffl,-
ciali e carabinieri in alta tenuta. 

La salma è ve.btita dell'alta uniforme di ge­
nerale col coilare dell'Annunziata, con quello 
Mauriziano e con le numerose decorazioni, 

II catafalco è circondato da splendide corone 
con iscrizioni. 

Domattina l'esposizione sarà pubblica. Oggi 
hanno vi.'-itato la salma le autorità e la stampa. 

Oìi8l8<IBUS Di NOTilJE 
Il nottoimo sportmen coram. Paolo Salvi 

<ta per intraprendere un viaggio in Au.str'a 
ed in Turchia, per renderai conto degli ordi­
namenti militari della cavalleria e della prò* 
duzione equina in quei paesi. ; 

X Si ha da Roma ohe il Papa ha procfa-
raato constare i due miracoli attribuiti al pa­
dre Leopoldo Oaichis riformato e decretò di 
potersi provvedere alla beatiflcazione dei ve-
net'ati Baldinucci, Bianchi e Majella, il primo 
gesuiia, il secondo barnabita, il terzo reden-
torista. 

X A Roma fu collocata sul piedestallo In 
statua di bronzo di Quintino Sella, dirimpetto 
al ministero delle finanze. La statua sarà pub-
bliòamente e solennemente inaugurata il 20 
settembre. 

X Bovegno (Brescia) in una rissa per que­
stione di campanile, rimase ucciso con un 
colpo di rivoltella certo Viola Bortolo. L' uc­
cisore, tal Giutti, di Bovegno, è latitante. 

X Sì ha da Varsavia che una detonazione 
s'è prodotta alla chiesa ortodossa durante il 
servizio divino, ai momento nel quale un in­
dividuo cercava di cavare un oggetto dalla 
tasca. Questo indiduo è morto in conseguenza 
deìi'esplosione. Pare che volesse far saltare in 
aria.la chiesa. '-

X Un telegramma da Psirigi reca che Pie­
tro Loti, il noti.-simo romanziere ed accade­
mico, provandosi attualmente a comandare la' 
nave Jmelot a San Sebastiano, fu iiisultato 
da un sergente dei' carabinieri spagnuoli. Il: 
console l'rgncess reólamà per qlJesto fatto una 
soddisfazione. 

f t B L I O G R A F I A 

ì'Vella n o s t r a Ti i tograf la I t ì rn i ia di 
ijwovi e KMipìosi c a r a t t e r i si esefliiìsce 
c o n \a. m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l i ivoro , Iti b r e v e t e m p o e d a p r e z z i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

A B I & U A a iANARBI . — fca dosMia ne! 
s t o r i a de l l a Pedanof l i» . — pad»} 
Angelo JDrabhi, 189i, pasi. 288, 

Il libro che ci sta dtn.'»nzi rivela, in rhjì l'I 
scritto, un amor non simulato del bene,' Ui 
studio coscienzioso degli ardui problomi rei 
tivi all' educazione, una fedo ferma e inorpll 
bile ne' deStiai dell' nraanità, una conoscen 
ntìn superficiale dello dottrine pedago^jieha ai 
tiohe e moderne. 

Io non ho la fortuna di conoscerne l'autr 
ce ; ma dalle pagine, falde e otlloaoi, spos | 
eloquen^i>^)r'<j|8|^^'^^\Àa\e distìuto le al tr i 
opinioni è le proprie espone bon acutezza e s i 
refiità di'g'iuiffzio, con foî ma elegante ed ini 
spirata, parrai riconoscerò in lei uua provetti 
eHacatrioe, che tutta la sua vita avendo dedf 
cata alla scuola, e nella scuola trovando lo pij 
pure so idisfazioni dell'anima, lo gioie più sani 
te, i contorti più voraci del cuore, conosci 
addentro tutti ì segreti, tulli i .--acnnci, tu t t i 
le asprézze di un'esistenza cons.'icrata aH'òperJ 
oscura, ma nobile, dell'educazione, » no prov(| 
forse le angustie e le delusioni. 

A conferma di quanto io dico bastino le pai 
role seguenti, dalle quali traspare uu dolorosqf 
sentimento della realtà : 

«Sei anni studia una povera giovano peij 
«ottenere uria patente che l'abiliti all'insegnai 
«mento elementare, sei anni spesso in mezzcj 
«a mille privazioni che lo daranno il dirittol 
«di sopportarne altre infinite per guadagnarslj 
«un pane bagnato di sudor,' e for'̂ o di pianto.l 
« Va e va ogni mattina sotto la nere 0 sotto il 
« sollione alla sua scuola confinata all'estremità 
• d' un villaggio perduto tra i innati o alTón-
<f dato nelle paludi ; va, lasciando m casa sola 
« la vecchia madre malata a cui il lauto ati-
« pendio della fl.liuola (560 lire annue, una lira 
oe mozza al giorno) non soiiipio permette il 
« lusso del medico 0 delle medicini) ; va, ^en-
« sando con terrore, a quando non avrà più 
«nemmeno quella povera creatura 0 restèril 
« sola nella casa triste e squallida col peso delle 
« lezioni e delle faccende ». 

E segue ; 
«La maestra! È il sacrifizio di tutte le ore 

(.del giorno, di tutti i giorni della soltimana, 
«di tutte le settimane dell'ann'i, il sacrifizio di 
« ripetere per tutti gli anni migliori della vita 
« le medesime cose, colla mcJosimn pazienza 
« col medesimo sforzo d'amore ; di ripoterli a 
« bambine che non si conoscono 0 si conoscono 
,1 appena e dalle quali si sar.^ presto dimenti-
« cale. All' eroe che affronta impavido il ne-
« mico por salvare l'ooore (lolla propria ban-
«diera, sorride il fantasma dei trionfo, il fan-
<i tasma della gloria allo scienziato che si logora 
<' nella ricerca affannosa del vero, « all'artista 
« che r idea riluttante imprigiona nella materia 
« per animarla ma oho cosa sorrido alle 
«maestro in compenso ddl bene che f.miio?» 
Parole improntata d'una desolante realtà, 0 che 
rispecchiano l'animo triste, ma pur forte e fi­
dente di chi le scrisse. 

Ed altre più pagine sarei tentato di riferire, 
nelle quali vibra patente la corda dell aft'ettb, 
del sentimento ; ma basti l'averne dato uh sag­
gio per invogliare chi ama i libri buoni, scritti 
bene e profondamente sentiti e pensati, a leg­
gere questo deda Zanardi. Nel quale certamente 
non dovrà ricercare novità d'indagini chi della 
storia delle scienze pedagogiche fa sua special 
professione. 

Esso ha più che altro per isoopo di'mostrare 
alla donna quale essa fu per insegnarle ciò clie 
dovrebbe e potrebbe essere; non ha preten­
sioni vane di originalità; riassume con sano ed 
equilibrato criterio quanto fa detto da altri ; 
accenna brevemente alla condizione dalle donne 
nella civiltà ellenica e romana ; mostra come 
il cristianesimo ne abbia rialzate le sorti senza 
parò dare un grande impulso all' educazione 
muliebre, che perciò fu alquanto neg'etta an­
che nel trecento e durante la rinascenza. 

La Riforma promosse l'istituzione di pub­
bliche scuole e curò i' istruzione della donna. 
Quindi 1'. autrice parla della scuola di Porto 
Reale, esamina e discute ì criteri educativi 
di Jacqueline Pascal ; studia 1' ordinamento 
della scuola dì Saint Oyr e le opinioni della 
famosa M. de Maintenon, di M. de Lambert 
e M. Leprince de Beamoat. Passa indi al 
secolo xvill per venir Analmente alle ultime 
grandi educatrici italiane Caterina Franceschi-
Ferrucci, (jialia Molino Colombini', Luisa Ama­
lia Paladini, Erminia Puà-Fiisinato. E dalla 
parte che la donna ebbe ed ha nella storia 
della pedagogia, la Zanardi trae la conclusione, 
che suprema necessità è di educare la donna 
ad essere educatrice. Ella deve operare e in­
spirare ; ella è la molle segreta 0 paleso d -
ogni umano avvenimento. E al gran problemai 
ohe affaticò le menti d'inuumereVoli fllysofl, 
dal divino Platone ai moderni socialisti, 'se la 
donna, cioè, sia inferiore 0 eguale all' uomo, 
la Zanardi risponde appellandosi più che altro 
lil sentimento, e mostrando con frasi èfflcaci 
che la donna ha in sé potenze 0 energie ignote 
all' uomo ; che suo apostolato è tergere Se 
lagrime del fratello, del consorte, del iìgiip ; 
che nes-sUn'altra aureola le sta cosi bene come 
quella di reggitrlce delta famiglia. Tra' le pa­
reti della propria casa la douua diventa il 



pigmeo della leggenda orientalo capace di 
•Vinebrs la gigaiitMea Jnoutagni e trariie l'oro 
naaeosto, IVI loUanto evia troverà il co­
raggio delle glandi abnegdnonij che ledimono 
le mntH'mkiìo i! màdido 

Domando pei dono all' autiice del bene che 
ilo detto «lei "iUO libro ; ie doiflindo poi dono, 
[loifW ib elio lo loti»'tjUlsi spiacciono alla 
jin modi'itu , mo lo difO ìa Pi efazióne ove 
elh affetma d 'ni i r paiita dei eomplimenti io-
ìti a dirli e a ÌOIBO^Ì ni tinnii cùco-

stosA' Ma non tema la distinta ftutiice s^ 
VI "Il anno lettoli, che, jibr non pai ere inge­
nui, <i h imno un lo\eip dipiudioaie il pie-
snnto iiiiòolo, rome un tei voi ino latto a prò 
•.lell'odltoii', tltil poni, (1 'ipno in imugior 
numeio, lotti li mia povoin ()i08a e lotto il 
libio, non ip?ti>nnno col di^,;usto dell'atpet-
ia/lonp deluii a b 

C80MGOELLA CITTA 
P e r B a l z i f l t t a n o 

Ulteriou ofterto dilettamente pervenute al 
Comitato 

Giunta munioipile di Monttt-
gnaua h. 50 — 

AiloUodtìlt t iv Olio 40 — 
DalU Giunta rnunicip 

di Cittadell i » 10 — 
Dal sig G B '1 ravi<!aii 

(seconda luta) > 96 % 
Conte Oddo e cont Or­

sola Arrigoni degli Oildi > 200 — 
Totale = = = I; 396.20 

Somma pi eoedonlepei 
venuta ai 0 im.tato I 2'»58 25 

Totale somma i accolta L 3354 45 

« a 

N u o v i G a ^ a l l e n . 
Il s|g Moiello mg Federico Sindaco di Tom 

bolo con Decieto 2 settembre 1892 ìerno no­
minato Cavalieio d"lla Coioiu d Italil 

Il sig De Facci Negrati dott Pietio - già 
Segretario di Piefettuia - ed Ora sogietano 
presso II Municipio di Padova - con decreto 
del 2 ooironto jetterabre \ounp nominato Oa-
Taliere della Ooiona d'Italia 

Oongiatuhzioni agli ogiegi signoii 

In i t tCmorì i 
Intona il doloio^a notizia deili morte, gi^ 

d i noi annun/nli , del si,; ZECCHINI LUISI, 
VOÌDutano dol 1818 4j, l'ouoi comm albi ilo 
Oa\all6tto dilesse alla fimiglia del defunto li 
lotterà tegnente, olio ci onoiiumo di pubbli­
care 

Padova, addi 10 7rabie 1892 
Alla famui ha del henc-

menfo mnitìo e mio 
coinmi/t fono ZBC CHI' 
NI LUSSI. 

Con vero doloro appresi leii la notizia della 
morte dell'ottimo cittadino e patriota /,eoohini 
Luigi, al quale, sino dal mii?o 1849, legaNan-
vanini sentimenti cordiali di stima e di ami­
cizia. 

Lo ameiìi ìi soldato o sott'uflìciale della Le 
gione piilovana e del battaglione I l o delh 
Legione dei Cacciatori del Stenta e Bacchi 
•gitone, n '111 iiosti a giieria d'Indipendi nza del 
1848-49, sompie e einplare pei dostan?a e spi­
n to eimnentemcnte pati lotico di valoroso sol 
dato della Patiia 

Riddttoiì, dipo quelli gueiia, in fimigln, 
«gliconsitio sompie dcios'idne ijlla Pitri i , fu 
padie amorosissimo, Cittadino ojieroso e bon 
pieiitevnl) dilli pubblica stimi pei le sue 
virtù e p I l i le liti del suo cai atteio schietto 
•onestissimo 

Duolm; I j sua perdita e spiacemi che H mia 
gIa^e et i non mi ibbia oggi permesso di se­
guire >1 suo lei et. 0 Ool cu,orp d col pensici ó 
gli mando l'ultiino addio j la sua mamoi la, An­
che mi stintilo quel pochi giorni di vita, mi 
saia sempi ciiissima 

La sua fimigln giadiboa questi miei senti­
menti pel suo i ilo defunto, e le mie vive e 
profonde condoglianze pei la deploiatksima sua 
perdita 

Mi dico suo Affeisio^alissimo 
ALBERTO CAVALLETTO 

.*. 
Comincmoi ' az lone del B a r o n e D e 

Al Congiesbo do'h Soolet i geologica italia­
na ohe ha luogo a Vicenza fu splendidamente 
commeraoialo iiel compianto barone Achi l ­
l e B e Zi(|no, scienziato eminente, che die­
de col suo logorino 0 col suoi studi un largo 
conti ibuto alU geologia 

Il lu appunto un altro geologo che lo coni-
inenioiò - il piol Giovanni Oraboni, il quile 
dilli ashoniblei tu eletto a Piesilente del Con-
greBbo di Vicnm 

Alla comnienioiazione assisteva numeroso 
pubblico, si sono notilo anche parecchie si-

L a l o t t e r i a de l l 'Arce l l a . 
lori fu «stratta nel iuo^o appunto che noi 

abbiamo indicato, la lotteria cho, dal suo no-t 
tsilo scopo, prese il nomo dall'-IteCÌU 

Che molta gente vi assistesse specie del con­
tado non ocooiro dirlo ognuno il può imma­
ginate, ove SI pensi cho 11 Musica dell'Istituto 
Camonm-Rossi haporcoiso prunaio \u> pim-
cipali della oitti, attuandosi dletio buon un 
melo di pei sene 

Bill alto del pergolato di>! Silono glande.; 
gnva la simpatica figura dei sioerdote iNi-
chetti. 

Dico qìanilcdgiava, perche gli iltii rini-
petto a lui, pareaho adduilluia piccini, pic­
cini 

r i a questi altri abbiamo notato la pre'ionza 
di un fun?ionaiio del R Lotto, mandato i 
lappi sentale all'ostraziono rAuiminlsti i/ione. 

Molte poisono Vi assisterono puio esti isso 
li loticin un bimbiiio ippiittnonte all'Istii 
tute dei Ciechi 

Il migniflco premio lappi esentante h Cip 
polla del hinto, in bronzo doi ito, fu vinto dalla 
signoia Petiatini Pasquali Callotta, che, a-
vendo acquistalo duo sene di cento biglietti, 
possedeva anche quello se,;iiito al librt,tto N 
200, cai lolla 52 

Ma veniamo agli introiti di questa lotteria 
iniziati con tanto amore e con tanta tuia con­
dotta a tei mine diil pjiroc" Ti Nichetti non 
mal abbastanza lodato per il suo zelo e pei 
la SUI intiaprendoiiza 

Con solo cniqueini a lit'p di speda a tutto tu 
pi o\ Veduto ed ogŝ i, fitti i do\ uti riscontri si 
può aflormaie oha la lotteria diede un attiv» 
lotdo di L 15 000, le quali, detraendo le spe­
se nella somma già riferita, si iiducono a li 
re 10 000 

Questa rispettabile somma sarà pure spesa 
per l'amplnraeiito dell'Arcella. 

Cosi fia non radlto, se altri aiuti {verranno 
al bravo pauooe Idi Sant'Antonino, un bel 
Santuario sorgeri'alle Porte di Padovpkjpippi, 

l'architettura dido inveì 0 per 1 eleganza dell'i 

L e z i o n e h e n ^ a t a 
Ieri alle 4 1|2 ul Piazza Capitani ito un ra 

gazze battè con una bacohettma sottttìle^lSiv. 
mente sulle spalle idi una popolana ole (fro» 
minava verso Piazza dei Signori aecoinjagnlia 
dal proprio manto 4Ì 

Ma che e mai ' ia nopolana si volgi il'tta-
uto guai da la schiena della moglie e wde ttfta 
macchia untuosa .| 

Imagmatane la tìausi, iincotre il r^a /?o e 
COI pugni, cogli schiaffl, c e calci gli j a una 
coiti ma salutale lesiono. * 

Il fuifantello aveva intanto gettato vii il 
bistoncmo, ma i passanti che lo ias*colsoro 
poterono constatilo ch'osso ora spaira ito nien­
temeno elle di vischio 

Sotto iiu cavallo 
Ioli nel ritoruoldella musica del l'oliogio 

Camerini-Rossi da Sant'Antonino, u i lagv/?/), 
che non appartiene al Collegio, fu, pei sua 
mala ventata e per sud negligenza, ti ivolto 
sotto un cavallo 

Il ragazzo si è tatto alquanto male alli nuc-
ca, da CUI gli scorrev i poco dopo il sangue 

Fu condotto prima nella drogheria Taboga, 
dava gli SI prestarono cure amorevoli, poi a lo 
Spedale 

i hiamansi Foitin Ernesto ed ha sett'anni, 
ibitiiite al gi/oraetro 

9 

Busse 1 
In via Vignali questa notte dopo le 12 ceili 

iniiviJui alquanto bulli, venuti a contesa per 
questioni di denaro, si misero reciprocamente 
le mani addosso 

La zufli sembiavi volgere al serio, quando 
ilcuni pissaiiti s'mteiposeio per dividere i 
contendenti, che furono accompagnati di poi 
lino a <asa 

Dai bdconi di quilche casa s'è vista più di 
una testa cuuosi iffacciirsi per chiedere no­
tizie di tanto baccano. 

V 
• ft 

Esposti . - Gimispixidenza 
Il diiitto di un esposto ad essere ricovt rato 

in un breiotroUe e suboidinato allf condizioni 
stabilite nello Statuto dell Ospizio 'Corte di 
Appello di Biescia 26 apule 1892 Ceiiesa 
cintio Provincia di Biescia ed Ospedale degli 
Esposti di Malegno) 

* 
Alla m u s i c a . 
In Piato ieri sBia, durante la musici, s 'è 

osservato da alcuni una scena comico-sena 
Una ragazza assieme ad un caporale d' ar­

tigliar ra pisso<ftiava su e giù per il piato, 
quando le «i presertto un tale che ebbe la po­
tenza c! far fuggile, al solo suo appaiire, il 
militare e di fir emettere un grido alla ra­
gazza 

Chi tosse costui non ci lu dato sapere pei 
dilla schietti pelo si dubita che quel tila a-
visse del diirtli su quella giovanotta, data 
iiiohe la circostanza, che aPi fine se la prese 
sotto ri braccio e in duo salti se 1 è condotta 
Ino sa dove 

I r m a ile 'Witli-as. 
Dna improvvisa e deplorata indisposizione 

impedisce la valente sig Irma De Walr,is di 

a«uitierc pi-r oi i li pule di Ur,nI^\ ml l 'o -
jpèS'a Rny Mlnf al teatiO di idi in 

Î al rndisposizione che por or i prcorrta c i -
tatte|r, se non allarmanti piuttosto igiajvi, ha 
obbligato 1 impresa di quel teatro di scritturar 
altra artista in suriogazldne della valente de­
buttante no tia OOnciltidlm 

n noi (peliamo die olii possi, t r i hipvc o 
eonipletaraente ristibiliti, aAuiijoni h sua 
pa'i to allo 'stosso teati o, che sarà di certo il 
pi imo punto luminoso della sua carrierii mu­
sicalo 

«»« 
I f e r iment i di S a l e t t o 
Pil libio nero della Ques*uia 
A Salotto di Montipnana, per futili rtiotiM, 

Gaiofatto Giocondo iipoito in rissa alcune fo­
nte di coliello, m v ino pam del obi pò gui -
ubili in 20 gioini, a l opoia di celli Giav .i i 
Giacomo, Pistoiello Luui e Periato Luigi 

— Per lutili motivi, certo Visentin Eugenio 
di Saletto, iiporto con un mniello lesioni gui -
iibili in 12 giorni, a i opera d una sua contoi-
lanoi celta Fono Giushna 

'-" Boggian IJettmo, venuto m iissa con tre 
SUOI amici lìi Salotto, oertr G Giaconio, P 
Luigi e 1' Luigi, ripoiio il opoia di questi 
dodo ferite di coltello sinabili in 12 giorni 

! »"* 
F l i r t i in p roy ih f in 
A Tiebaseleghe in duino di Barbieio llome 

nlco ignoti ladri nibaiono de! polii pei t 80. 
— A S Angelo di Piiive, ignoti Udii, ru 

bareno dal carretto lasciato inomeiitauearaenie 
incustodito sulla pubblici via, di certo Pinato 
cauri l'Ile pezzo di stolta del valore di L 26 

« 
* * 

L i b r o n e r o . 
Questa notte le guardie di citti dichiararono 

in contravvenzione, per disturbo alla pubblica 
quiete, una compagnra di 5 indivrdui 

— Fu dichiarata m contravvenzione per ub-
briaoliezza molesta la signorina dr faorlr oostu-
mr B Lucra 

l.tì«.s,8s%(ft,ftlltJ'trtttì1bll{)in dièh%i«aì'ollo lìl 
^oafiiavvenziii.io sui rogol unenti municipali di 
fgìeli^) eerto 0 F che, nelle ore pomeridiane 

jldislafi id un bisogno coipoialo sulla uub-
blici via 

' c ins i vecchi i incoii velinolo imi a di­
verbio fi a loro i duo ciispmi vulgo calzolai 
C Luigi e % Antonio e passati presto alle vro 
di fatto il pruno fon il soc indo con una ron­
coli p"i CUI dovette ifciisi ili Ospedale Civile 
pel fusi medie li e 

Birravi.1 S t a t i Uni t i 
Quest i sei i glande debulto delli Tiuppa 

RiscKaniv composti di N 12 artisti, reduce 
dall'Esposizione di C-enova dova il sig Men-
gildo 11 ha espressamente scritturiti 

Il ti attonimento ••v. vari ibilisslmo e della 
m i no i f.ovita 

UnmMU di maimo, giuppi niarmoiei viventi 
iilavali dillo Pinacoteche gieche, iornane, e 
fiorentino, danze, ombre, pisso a duo, eco 

Immilli 

Bfinila (lei C o m u n e . 
l^iogialuni dei conceito che dar ' i l i Binda 

del Comune di Padova ri giorno 12 con 
in Piazzi Dnita d'Italia dalle 7 l |2al le9 li2 

1 Pviki - Della bocca - \VaIdt»ufe! 
' sinlunn - Tane - Petrilli 
ì MizuìKa - Sir/ipie - Iissaio 
1 Duetto e terzetto - Ei mini ~ Verdi 
5 Valzer - Violelle - Waldteufel 
6 Pot-pourri - EÌIIIVOI n i - Mai eneo 
7 Miicia - Aselejpa', - Maiiani 

S C I A R A D A 

Ali uom abbietto tu dirai secondo, 
E iUuont che sf-guo il pcogcedir dtl mondo 
Puoi dir totale, unendovi il pniineio 
Ch'è an prouoiie picein picoin davvero 
Spiegazione della f^cìatcda irecedente 

RO-MANZO 

T E L E G R A M M I D E B X E iìOUSSi. 

Padova 11 seflenin iSS'^ 

R o m a 10 P-xrSgi 10 
ino ao LLRiUti c<ntviiLi .= T'<.nlit\ fi ! (iju 

10 
ino ao 

HeiidUi p r fine ' l o b j Idou J Ojtt pirp Ì0O,C7 
Bsni j Generile -164 50 Id(jp 4 \\ì 0[t) 105,85 
GrLtlito mobtiiirt l'io ~ Uuii! lUl u UiO 92,32 
Xiioiu Ì3 A qdij P u 1140 Cambio 3 Loiidn . i l 19 
AznniS l luiobiUirc 1 9 : ~ CoHbQliilfafci mtjl 9 7 , ^ 
pjngi À mesi _- ' Obblig Lombirda J 11)50 
Londra a IJBP̂ L - , 1 CiMiibio I t i h a 

Rtudi t i tuica 
3 JlR 

Milano 0 1 
CiMiibio I t i h a 
Rtudi t i tuica 2I ,S0 

RendUi it oonianti St, 7(J lìiflLa di l*arij,i b1 i ,«8 
> ùw 9 . OH luniBtno nnovtì san, 

AiioDi Mrdilen & (̂0 Zz\ 1 mo b fliD ISf) B1 
Uuificiu KosHi l o r . - lloiidit \ itiìiìiori so 115 j | 3 
Cotonifiqiu Cia t in 
Navigaipne geiiiral 

n ' i - KonIiti,Mpi^nnoU ()5 l i* Cotonifiqiu Cia t in 
Navigaipne geiiiral tu , buica sconto Ping l W l , 2 5 
Hafliiiom Zu<,theu 
Sovvenzioni 

-1,1 Ihiici Ott)m(iiii ,70 «S Hafliiiom Zu<,theu 
Sovvenzioni !t, _ ' t hto 1 oiuUano 1 < ! 0 , _ 
SoU6t\ Veneta u \7nn1 Sufz Xlìì -
Obblig me-id itìh ol) Vzioiii l'maini a2,iiO 

» nuofe t 0[t 291,o0 Ut t i turrJii Sb, 
Ffincia i viati l O i s y [puiivio iiieridjOB ih QS3 50 
Lande t a j tucai Ui)i l'rtìbtlto losao 79 7l> 
Boriino a visti MB,2« 1 ii/btito porlo^hest i J . O S 

Veoo/iia 10 T H ' I Ì S I Ì I 10 
Rendita iitii|m>i *l!3,70 l and i{i c i r t i 36 71, 
Azioni BIlici 'Veiietfi va ^ » IH «j'fmtn ,96 SìO 

» Spi-lOti V«U)3tll • u in oru 111 5,90 
1 &ìt ViJim 2IK - son^i imp l»0.4b 

Oliblig prt^t * ntz 
l * i i ' o i ì / e 

lU A/t ini d d h ÌJ m(/a , 194 -Oliblig prt^t * ntz 
l * i i ' o i ì / e 10 t h{-\\i di Cftd 318 — 

Rendita italiani OBI)) liiiRdri I I ' U O 
C»Bibio Lo dr* 

* t^raiimi 
becchi!" > fi\ 

S 40 \j2 
ABionj I? \I b6b W i ìe i i i i io 10 

. Mobil 
Tocaiiu 

un - Mubih ir" I i i8 ,— . Mobil 
Tocaiiu 0 Anslrituiij I x j b O 

^i M jf oiubir le 11 ')0 
'>ii a j Keuìiiti iliiU^ai. uajo 

Asioni Ftrr Med t j3tì , L o n d r a lOi 
> > Mer «68=:- lii^le 1 16 I S l l S 

98 Ul» Ccfidib Mofeiit'î e 598 otì It ihunc 
16 I S l l S 

98 Ul» 

Eanoa ^ azionale USO 
!Ì4Qca di rariBO 4 i 9 w 

Mor to a i « 4 a n n i ? 
1,0 SCOI So anno il p-iorna|e Novoie Obòìiemé 

annunziava la morte di un vegliardo di Tllli-, 
della toneia et\ di 164 unni 

Qlusta notizii pai ve mOlto sliana al lìiiol-
liiie dell ultleio i( ila di statistica di n^ilino 
Ed Ooli SI mdiil/zo li Oomitito di s t i t s t r a 
del t^'iiuaso, pie^mdolo di issumere di i pal­
ili olaii autentici olla iita del vegliaido in 
qliomtfllie 

10 rioeiclie che fuiono subito fatte, stalli' 
Inolio ilio 11 notizia eia esatta 

11 \e nido - c i t o I ko Mirdenofl - era 
natii nel n i 7 o 28, noi disti etto lU Wlad-
K iM k is 

l'sl ippiitcneii alla popolazione puoi nera 
degli 0 ^elt, 1 quali pioleègoiano, una volta, 
I convogli lU'M rti/li -ittitohi doi m mtm in. 

riso MaideiK IT onsciv u à una memoiii lu­
cidissimi e racconta\a ìpoditamente dei fitli 
che risiili ino peisino ad epoche piecnlenti 
•il!'mcoiom/iom di fateiiiii II 

pjfjli ha lasciato nel lutto uni vedoidla di 
120 anni, Od ha aiuto 18 n,;li ed un iispet-
tabile niimeio di n.5liuole 

Il suo pmultimo h'iio ò morto, oi sono 
(Irc'i lentanni, ottuagenario 

SI tratti di un caso di longevità dai pai 
l a i ] 

. 0 - " -
L li MUI SIONI iCO 11 0 un i s( opoi ia scien-

tifici unniisalniente iiconosciuli dalleFacolta 
Modichei 
(Gnaulai SI dille filsiflcazioui o sostitu/ioni) 

Le espei lenze fatte, quantunque smora non 
molto numeiose, credo imi possano autoiizzttl e 
ad attestarle che YEmulsione Siott risponde 
allo scopo pel quale fu fitjti 

Li oidino molto volontifu nei Inmbim, i ho 
la prendono assai piii faciinienle e voloutioii 
del comune otto di legato di n\et tuzzo 

Genova 10 dioenibie 1885 
6 Dott DOMENICO DI NEGRO 

-Orma 

delle squadie nazionali od estui o iloiicl-o 
alile quatti oceiito pei sene -icH'aristoCiazi». 
gonovost. 

La sontuosità e lo splendore sono indi 
sciivibili; lusso veramtnte aòiatico 

Né va (liinentnito il quiulro fantastico 
dell' illiimm izione del Cnstello, della spiag­
l i i e del monti vicini. 

i Sovi ini iiuvnrono m cariozzi alle 10 
e mtizu e fcoeio il „'iro del paeie fia Ift 
icclainazicni iiitusia'jticUc delh folli) 

A piliizzo Raggio lo •loilolt i i delle-
synoio ciano addirittuia snpube 

A S M la Begina fu oileilo un i oiiet 
iitislicdiiicnlc lavoiato e di inolio pngio, 

! Rolli abbinilonarouo le silo veièo Ir 
2 ani 

L'iinpiesbione prodotli dilla splendidi 
lesti m tulti gU inteivenuti fu vivi-isima o 
n'iail'tibsiina 

Oggi 0 Ceniv i (onlmui un gì indi inc-
viiiiento, aOluiseono im oi <, in buon nu-
ineio I tii 'tstion 

[| buon popolo genovese leste^„'i i i ina-
iiniii delle iflotlo esteioc)ie hanno cuuJiali 
rappoili con i nostii 

Il R e e l 'AmmiragUo f raueose 
GENOV\, 12, ore i2 ani, 

AUa iesta del Castello Ra^jio «i nolo il 
cordiale colloquio tenuto da Ro Dmberto 
((lirammiiaglio della squilli 1 (i n u - i Rea 
niei, che ha invitato per oi!(;i '̂  M id im 
lunch a boido delli Aounu i/ua foi niidable. 

Oggi a Genova hanno liio^o lo iemale 

l à t r e infoî mazioni 
L a r i d u z i o n e de l vescova t i 

Abbuimo per dispaccio da Roma 12: 
Roma, }2, ore II 20 

(S ) Si conleinia la voce che l'oB miuistio 
Bonacci stia elaborando un prjgotto di lentie 
per li udu/ione del numero dei vescoi iti 

Qualcuno, a questo pioposito, h i assento 
che il Ooiorno non può proporro tale iidu-
zione polche è impedita dalla legge delle i{ua-
1 antiRie 

Mi invece ft tutto al contrailo, perchA es­
sendovi «n aiticelo della suddetti lesso ohe 
dice che il Ooieino pioviddei i con leijffi spe­
ciali alla nvolazionedi fonili ecclisiastioi, que­
sto ai ticolo pei inette la rifoi ni i che l'on Bo-
n icci sti studiando anche volendo daie alla 
legge delle guaiantiaie, un cai itteio statuta­
rio e iii\iolabile che non credo possi avere 

In mento poi al progetto Bonaoci nulla posso 
dilli etisendone semplicemente annunciata la 
sua elaborazione 

A G e n o \ a 
(S) GENOVA li sira. 
Alle 11 fu dotta la messa nella pan oc­

chia di San Sisto, da cui dipende il pa­
lazzo reale I Soviani e i principi vi nssi-
stitteio dalla tiibuna, Ornala di velluti 
Jamas ati 

Visi ta del R e a l l e s q u a d r e et, tere 
(,S) Domdttini d Re visite a la squidia e-

stera, seguendo l'ordine d'ancoi 1̂ ,510 delle 
vane flotte 

Mai tedi alla'Spom Rioufiii,i darà un tlie 
diizante a boido della nivc ainmii.igli 1 
I Soviani e 1 pnncipi giadiiono l invito di 
l'slsti-lVI 
L a R e g i n a v ìs i ta jjl ' I s t i t u t i femtninili 

(S) Alle 5 30 poni li Regina si lecò a 
visitile l'KliUito temminilo di San Fran 
esco Dalb irò accolta d suono dolK music i 

• dello cimpane Li Ijorgati eia imban-
l i i n l a e d 1 b,ilconi addobbati loiiiiensa 
lolla ai clamò la Rtgini Bilie finestie si 
gettavano bori 

Ricev Itero li Regina all'ingiosao dell'Isti­
tuto Ciippellini, Il supotiori e altro noti-
hiiifi Le eduiaide lanlaiono un inno m 
.01 ggio della Regnii e le piesentaiono un 

Uzzoli Ito sluppndainente hcainato 
Li Regina Visitò iniiiutameiite l'Istituto, 

icceilo un nn l ie ' to , 0 si aicomialò estti-
iiando la sui soddisfa/ione 

Lì Re„ina passò qdindi a visitale l'isti 
luto delle Doiolce 

Lo Begini Inverso l i cittì tutta nella 
sua lunghe/'.! pi 1 lecaisi allo suddette M 
siti Li citladliun/a inlormalane, la attese 
il pis 1,'giù I le l u e unJ continuati ova­
zione, icclaui indoli lioneticaniente 

— . t t j O — = — • 

Al Castello Raggio 
G e n o v a , 12 , o r e m a n t 

Vi telegrafo •moia sotto l'impressione 
Iella gì inde list» di leii bera al Castello 
Riggio di Coinigbano ^n4 parola sola 
vale per desi livella uusoitissima! 

Velano presenti 1 diplomatici, che si lio-
vdiii attuai menta a Genova, gli ammiragli 

B . O S S E R V A T O R I O ASTROKOMBO©-
ni PAnovA 

fìsettemie 1898 
A mezzodì v a r o di Padoif i 

Tempo medio di P a d c a oin l i m D'i s. J8 
Tempo medio di Roma 010 11 m. fiS s. > 

Observaz ìon i me teo ro log ioho 
seguite all'altezza di matii 17 dal suolo a <h 

metri 30 7 dal livello medio del mare 

11 seltembìe Ore 
9ant. 

Ore 
3pom. 

7W8 

Orai 
9pom 

702 2 Batometro a 0 - mil 760 t 

Ore 
3pom. 

7W8 

Orai 
9pom 

702 2 
Teimometio eentigi -1-17 i -4-211 - 1 - 1 0 ' 2 

Tensione del vap aoq 8 15 7 4B 10 83 
Umidita 1 elativa Bl JG Oh 
Direzione del vento N NNw nwv 
Velocita chil orai del 

vento 4 1 1 ' '1 
Stato del eiolo sereno st i eoo SI 1 e u o 

Dallo 9 ant del 11 allo 1 adt io U 
Terapeiatura massima = -f- 21 0 

" miiinna m 1 12 ''i 

F BELTRAME Direttole 
F SACCHETTO Propnetaiio 

L'oni Angeli, ger. responsabile. 

Collegio-Copino 
B O X J Z O N " ! 

IN 04S\LMAomoBr; 
D i r e t t o r e F r o i ArWlide B o m i / i 

Oli illieti di qu Sto linoni Ho 0»lle,iii che 
tinte lodi ottenne di famulie o ria lutontà 
scolastiche, frequentano le classi eleinontari, 
d coiso piepalitoi n al folci i militati e la 
Gimiatiaii e fecniclie REGUL. I Convittore 
eh hanno conipuite le scuole tei 11 choc ain-
nisiali pi ss ino lontinniie gli stadi mi r .11.) 
gio di BOLZONI di Boliunii .III iidiizionoili 
L 100 annue sulla ietta soi \ej:ti n i ' i s.iti-
polosainoiite coscienziosi sullo studio e sulla 
cendotti degli allievi ripeti/niiii specii 1 sulle 
niatei 16 scolastiche vitto sino, abb md iute, 
casalingo passeggiate militali scuole 1 cinto 
e di suono, palazzo piinoipesCu con ui to e giar­
dino in posizione ridente, educi/iOne ernie, 
ifligiosi, niziimle Retti annui L .500. 

Ogui a u u o un pos to j>eini-mMtuito 
a l m ig l i o r e 

ISTITUTO-eONViTTO UUìm 
ANNO XIX 

Io> ino, ria Cibi ni io N 23, Cata }P o/ii la 
U n i c a m e n t e prepai itorio alla R. A c c a d e ­
mia , S c u o l a lil M o d e n a , CioUc(|i Mili­
t a r i ed A c c d d e m i a N a v a l e , 

Collegio - Conv tto Giorgione 
M l L I l ' A R I Z Z A T O 

in Cas te l f ranco Vene to 
18 anni di floi ida esistenza Da due anni di­

retto sulle basi del OOllegi IN izion ili Militi|iz-
zati Patrocinato dal Municipio o dall Antonia 
Scolastic i Posto nella p it te orientale dell i Cit­
ta Ampi e s lichen imi locali. Visti ed apeiti 
COI Idi, oiizzonto iidentissimodei Colli Asoldili 
Sale di scherma, di ginnastica e di ricieazione. 
ORloina pei allieii macchinisti i''anioie sepa­
rate pel tiatelii e per allievi adulti. 

IsritU/iONN R Scuola lecnica, Scuola Oili-
nasiaie, Scucii prepii itoria agli Istiiuti Min­
tali; Scuola Comraeiciile, Scucii pii pai i to iu 
Allievi Macchinisti della U Manna, si nolo E-
lementari interne Insegnanti legalnionto ap-
proiati A richiesta si spediscono piogramnn, 
e iivolgersi esclusivamente al direttolo pio-

, pnetario signor Luigi Grifi. lUSatì .V 

file:///ounp
file:///7nn1


Fogl io r if lci iUe 

•• 1 ( 0 8 } 

•, mNANzi' . 
al E. TriliUnaìe Civile o rctìftio 

di Paiiov.1 

A licììiesta deila PrabenSa Parioc-
oliislo tlì S. Pietro in Tavo Tappresnn-
tatft dal M. )ft. Iloaai don Antonio dì 
Tsvo col priic'irntoro e iìomkìììatm'> 
avT. K- Turazia, io sottoscritto Uscìoro 
addetto a! Fi. Trilmnalo Civile e Pendio 
di PaddVft 

. 1)0 citato i, BÌgnorl 
ì. Bfìrioiijù Giuseppe q.m Giacomo 

di Padova 
1 Cmiimio GiaSGiipe q.m Gìovauni 

ft y. F.ivaru Ditrhara vedova Cav nato 
ili Arsegi» 

4 . iioliolo AHiali», 5 . E lv i ra , 6 . Ida , 
1 . fiugliclom fti Alosaandro , e 8 . G e r -
siefflbrjiDt EoguJiia fu JvOdovico dì P a ­
dova 

9. (JùisitriiitHi R^anati Angolo II. 
detto Lorenzo di Vowzia ; 

10, CriacomoUi Pietro qm Carlo di 
gaietto 

IL Paciianaro Domenifio di Padova 
Ì3. Levi (ìott. BoDaiutp q.m Moisft 

di Padova 
13. ìjòrenzoiii Luigia di Agostino 

0 U. Loi'cnioiiì Agostino fu Luigi ;di 
Noventa ^ 

tS. liIJob Mfirìa'dì l'iidovR 
e 16. LiicnrdoUo . dott. Ftanofiseo di 

\'fìnezia 
V7. Perofico Giuseppe In Eugenio 

0 IH. Lavinia Cardili Fontana fu Pitìtfo: 
di gaietto ili Vigodarzere : 

li),. Mussato fu Alvise eredità gia­
cente amministrata da Mussato Clotilde 
iti Piacoma 

20. Mre'Uth sudàelts ammìmttaia 
da Maìnardi co. Girolamo di Cavarcere 

2t. Manfdn Mari» Giuditta di Pie­
tro dì Padova 

28. tìollotti Giuseppe fu Domenico 
di Gamposaiapiero 
| , g?>;.ffe^aJ«o-:Mode8td fu FrftaceBco 
<ìi Padova 

a«. Cavinato Sante, S5, Angelo, 2tì. 
Luigi 21. Caterino. ì!8. .feJico, iì9. Gra-

-aiano, 30. Gìu9e|)po (u Giacomo dilavo 
31. Soster IJmkrlo, a -ii. Eugeuio 

di Valentino di Padova 
m. Zen Cliiara di Pietro, 34. Ce­

cilia, e SS. C.'trlo dì Alessandro e H;)-
aciturì dallo stesso di Venezia 

neneliò ì signori : 
a) Bordin Muria, e b) Teresa i] m 

Luigi dì Padova 
t) Xìé Ln/jam Antonio fu Fraiicasoi' 

dì Padova 
àj Farini Gioi-aniri, e] Pellegrino fa 

KrancEBCO di Padova 
f) Mioln Maria vedeva Borilin di 

Padova 
g) Maluta Gustavo b) Elisa, ì) Leo­

nilde, i) Ida fu Gio. Batt, s 1) Kosa-
lìelli Eiiiiliii qm Francesco di Padova 

Ei) WfJjintJri l^iutro, ed uj Ottavia 
fu Giiolaiiio ili Pii'iova 

0} Jlelluiii Fraiiuescy fu Antonio di 
Padova 

p/ Ufimaru Lnigi fu Gificomo di Pa­
dova 

q) Scotton Ferdinando dì Lorenzo 
di 'iav<i 

ri Uemanin Andreotti Alessandro 
fa ViiU'fUzo ili Piidova 

e) Vivrinte Fanny vedova Trieste, 
tj t] Trieste Giuseppe, u) Giibriele, 
y) Viftoii , z) Eugenio in Giaeoljbo di 
Padova 

i! pi'i- iiUiiflo ii signor 
Pandoifo Giorgio fu Giuseppe di 

Padovii 
il i:omjKirire davanti al K- Tribunale 

Civile e Penalo di Padova nell'udienza 
del giyrjio if uoveinko i31>3 aro iO a 
percht in relazione alla Sentenia i!i 
(̂ flinuintazinne di quarttse e decima fi 
giugno'1 hit 1 Ji. Vii Ruolo di questo 
Tribunali; notificata por alto 10 luglio 
0 9 agosto Itì'.'I usiiere Bagno o alla 
porjùa giudiziale dtll ingegnere Caterinì 
Giovanni depusitala ini Caneellem nel 
11} uovembre lUìM debitìfUientotiutìtl-
oataod oppost̂ i sofo dai Coaveuuti in­
dicati dalla lettera A e Z ; nonché alla 
BecÌBÌone arbitrauientale 18 febbraio 
iH'Ai dcposìUta nella Ciiiicelieria nel 
19 s ni. deliitamenio notìficata, e resa 
liseèMhit con Decreto ìtmrzit ÌH92 del 
Tribunale stesso ; 

sia giofìirato: 
a} Uignardo a tuLti i ei>nvenuti e-

ifiiicati dal N. 1 al :J:Ì inclusivi, rima-
ati sempre cotituiiiaci: 

Omologarsi la sopraindicata perizia 
dell'iogegricie Giovanni OUarJDi de­
posta in Cancelleria del Tribun, nel 19 
iiQVoiiibio 183i iiofifl'-ata nel 2 dicem-
ìire pur ISai a minietero dell'usciere 
Uagno e niandaisi inscHvcra a carico 
dei Convenuij stessi e sui loro beni 
contemplati dalla perizia stessa in Co­
mune cmnuurin di SfileU*"!, amministra­
tivo, di Vigo 1,1 arz'TO F ipglcca - di p i 
V .irtictìio ii della Lv^a ^3 giugno' 
iKiii n:v.)H>. ' ' ' •' 

b) RiLmardo ai Convenuti tutti ci­
tati e quindi tanto rjucllj indicali da 1 
a yil quanto quelli dallî  lettera A e Z: 

Dovere gli .stessi in propoKJowe del 
i;aii'ono di cemmntazioue pagare agli at­
tori ia metà di totte le spese delia pro-
ccdnrii giudiitialc, noucìiè metà di quelle 
della omiaegueuttì ipoteca. 

t) Rigii;u-:lo ui convonulo Pandollo 
Giorgi!* ; 

3ìi;;wva(a alla Prcìmtàit nitrite la 
ij'ouiniiilaiiione dell'ontru di quartese e 
pd fonilo pouàeduto dal sig. Fmidolfo 
m spp.irata sede di giudizio, 

Ciq)ia della presente da me firmala 
ini notilioata a tutti li sopracitali rae-
diaoie inserzione nel foglio uilii'iale della 

Padova, '^iì agosto 189:! 
Pici' Lodovici IJagiio 

K. .U3 Itnolu 
(loyi 

lu nomo di Bua Mafc.'itu 
. • UMBERTO J. 

per î Taziu dì liio 
e per volontii delia Niiziouo 

KK ij'rr.M.iA 

fi U. Ti-ìUnuhlv C. V. di i'adova 
aez. II. comiiosto dyi aigiiori; 

Do I''ÌÌ)i>iJÌ av^. Camillo Pr-'̂ sJ-
donto osteti^Ore 

Maraiii ilot^. Carlo 
Cói'toUa dott. b'i'ancosco giudici 

lia prcmunnlato In flegttente 
• SENTENZA 

KoUa causa civile somiDaria por 
o:r.o]òg:azione g-iudlzfo pwitaJe di 
Cominuta7.1ono di decima promossa 
con Citazione 27 g-iugao I H9i tlsoioro 
Bagno-

, da 
Mo8cb(nì Giacomo fu Giacomo, 

Eodella Glufleppò fu Giuseppe di Pa­
dove, Galran Antonio ftt Giufieppo 
di Pontelonffo, Benveguù detto Pa­
sini Giovanni dott. Luigi e Giulio 
Sa Antonio (H Piove, tutti col pro­
curatore e domiciliatario avv. E. Ta-
razza attori 

Coatro 
1. Bembo Ottaviano qui Car;o 

dì Padova. 
'^. Beniiflcio Vicariale degli Ere­

mitani in Padova rap])reaQntato dal­
l'ìnveatito ROBBÌ d. Pietro di Padova. 

0, Bìasofl Natale q.m Vincenzo 
di Piove. 

à. Boaretto Isidoro q.m Antonio 
di Arxorgrande, \ 

5. Boaretto Sartori Marta quon­
dam Antonio di Arzergrande. , 

6. BoBoolo Sonte q.na Giovanni 
detto Caminetto di Chioggis. 

7. Gola Luigi q.m Pietro e BOBBI 
Michelina q.m Giovanni di CodevJgo. 

8. Bragato Giovanni Maria q.m 
Antonio di Piove.; 

•• 9. Bragato dott. Carlo q.tn Gia­
como idi Dolo. 

ìiì. Candeo Silvio ed Adele q.ra 
Antonio di Padovn. 

11. Cà&a Secolare delle Pimesse 
' in Padova rappreBentata dalla Bua 

direttrice Ilonzani Teresa di Padova. 
12. Coniuiio di Codevigo rappre­

sentato dal suo Sindaco «ig. Bubola 
cav. Giuseppe di Codevigo. 

13. De Castello avv. Giov. Batt. 
fu Paolo, di Vigonovo, 

14. Formlggioi Eleoa, Anselmo, 
Fortunato, Cesare, Giueeppina, Em­
ma a heone q.m QÌacobl:edi Padova. 

15. Qrasaiui Morpurgo Teresa di 
Marco di Padova, 

16. Hellman Emilio q.m Enrico 
di Padova. 

n . Istituto Elemosiniere di Piove 
amministrato da quella Congróga-
2Ìone di carità rapprtìsentata dal suo 
PreaiUeute Pagan Luigi di Piovo, 

18. Pio Legato del pane del pò 
veri (iella Parroccliìa di Rosara am-
lulnietratcì dal;Coranne di Codevigo 
rappreseli r;jto dai suo Sindaco iìu-
bohi cnv. Giuseppe di Codevigo. 

li», ^filtlin Lodovico,Giovanni q.m 
liBonardo di Pasian ScUiavonesco. 

20. Marcello nob, Vincenzo q.m 
Girolamo ed Angelina di Veneaìa. 

3!. MarchioriGìovannai'Càndida 
e Fratices^o q in Vinceniio o Casa-
Dìuncn ToreKii di Prumaore. 

2d. Rfouegazzo Carlo e Federico 
q.m Giuseppe di Camponogara. 

98, Menin Gioachino di Campo-
iiogara. 

a i . Milani Giovanni q.m Pietro 
di Albignasego. 

2S, Morosìnì Nicolo fu'Domenìeo, 
e Moroslni Domepico Ottaviano e 
l'Vancesco di Nicolò o nascituri di 
Nicolò Morosini rappresentati dal cu­
ratore Lorenzo Da I''abbris di Ve-
u«zia. 

S6. Munoi'attl Sebastiano e Luigi 
di Gaetano di Fosso. 

a7. Negrellì Domenico q.m Gio­
vanni di Padova. 

S8, Ospitale Civile di Padova rap­
presentato dal suo Prosid. Maestri 
cav. Giusepp di Padova. 

29. Por.tieacia Irene, Giusto e 
Luigi fu Pietro dì Venezia. 

3». Prebenda Parrocch.e di Cara-
broso rappresentata dal suoinvestito -
Veronese don Vincenzo di Cambroso. 

.'il. Prebenda Parrocchiale di Ro­
sara rappresentala dal suo investito 
R. Ferin d. Daniele di Uosf-ra. 

SS liana Frane, DomeDico q.m 
Antonio e Viaontin Attilio, Angelo 
ed Antonio di felice di lìosara. 

33. Redrezzà Enrico q,m Antonio , 
dì Rosara, i 

34, RIBUO Giovanni q.m Angelo 
di Padova. 

35- Targhetta Olga q m Giovanni 
di Piove. 

lìS. Trevisan Margherita e Zaira 
fu Domenico e Fabrctto Emma di 
RoBara 

a?. Zoppeliaro Bellino e Giovanni 
q.m Giacomo, 

38, Zoppellaro 'Erni'enègildo e 
Luigi q.m Pasquale e Bertocco Gio-
couda di Antonio di Rosars. 

3!i. Zoppellaro Biasini Regina q.m 
Nicolò Pietro, Margherita e Maria 
quondam Paaquale, Zoppellaro Do-* 
menico e Giuseppina q.m Bellino e 
Bacco Minia q.ia Andrea di Rosara. 

40. Zuliani Francesco, Pietro e 
Vincenzo Aleesandro fa Stefano e 
ZenarorGioyannl q in Domenico di 
Cliioggia, convenuti contumaci. 

La cauHa vuiine dlscusaa alla u-
dìenza pubblica del giorno 27 ven 
tisette luglio 11̂ 92 ed il Pi-oeuratore 
degli attori prese la seguenti con-
clutiioiti: 

elio reietta ogni contraria istanza 
p!U(,!Ciu a! Tribunale noi riguardi dei 
convenuti eitati nel prestante giudizio 
di omologa/.ionti { '̂'iudiearo 

1. Oinologarsi Ja perizia in com 
mutazione dì decima spettante agli 
attori depositata in Cnnceiieria di 
questo Tribunale dal perito Ing Vit­
torio Meggiorini il 2a novembre 5891 
Usciere Bagno e,mandarsi inscrivere 
a oaHco dei convenuti e sui loro 
beni contemplati dalla porizia ateesa 
in Comune di Codevigo, l'ipoteca di 
cui l'art. 22 della legge 2S giugno 
1871» N. 4946. ; 

li. Dòvero i tioiiveimLi in propor-
zioiK! del canone di commutazione 
pjigaro affli attori metii di tutte le 
8py«e delia procedura' da ìkimdam 
in Honteaza, iloneltft metà di quelle 
dt'Il'JscHvemla .pott'Ca 

Fatto 
• Colia riootenza 'i giugno 1S9I 

questo Tfiljunaìe rifila causa, ; pro­
mossa pei' coinriiutai;iouo di decima 
da Mtìscliinl Giacomo e LL. CC. con­
tro lleinbo aob. Ottaviano e LL. CC. 

oo!!-v estrsaiouo porijubblloi procls* 
ini iaO mài'zo o S aprile 18111 nomi­
nava quale perito i'ingeg. Vittorio 
Mègglorini perchè procedesse aeoon-
do i criteri stabiliti dalla leggo 8 
giugno 1873 alla liquidazione della 
.ecium dovuta agli attori dal con­
donati tìontumaoi sui fondi di rispet­
tiva loro proprietfi nella suddetta 
Sontonaa indicati assegnando al pe­
rito Il termine di giorni 30 per com­
piere le Bue operazioni dncorlbìle dal 
giorno in cui avrebbe prestato il 
giuramento nominando tre arbitri 
per gli eflbtti di cui sU'art 1 a della 
suddetta legge 8 giugno 1878 Nu­
mero 1389. 

NotiCloata tale Sontenza, nei modi 
prescritti dalli articoli 9 delia legge 
29 giugno 1879 mediante inserzione 
nel foglio Uffio. della Pref. eoli'atto 
18 hglio t89i Usciere Bagno, a! con­
venuti ed affisso il foglio atesso al­
l'Albo, del Comune di Codevigo ed 
alla Cancelleria del Tribunale come 
dai dimessi cortlfloatl e notlziatl gli 
stessi convenuti nel giorno Ilssato 
alla preataziono del giuramento del 
perito, che era ii 10 settembre p. p. 
coll'atto del suddetto Usciere (ì set­
tembre 1891 lo atesso perito inge­
gnere Vittorio Megg'iorini alla sci^ 
denza della seconda concessagli prò­
roga preaantava a questa Cancellorla 
sotto la data del M9 novembre p- p. 
la relazione del suo operato ed a r i -
ohìesta di questa Cancelleria notifi­
cato P avviso di cui Partic. Dì della 
suddetta legge ai convenuti eolPatto 
dell'Usciere sudd. 8 dicembre 1891 
«OD vi sì faceva opposiziono dai con­
venuti, motivo per cui gli attori 
eoìPatto 27 giugno p. p. Usciere 
suddetto aiUsBO alla porta esterna 
di questo Tribunale citava i conve­
nuti alP Udienza del S7 lug.'io p p. 
ptr sentir omologarsi la perizia del-
Plng, Meggiorinl depositate nel 29 

quegto Tribunale dal perito ing. Vii-
torlo dòti. Meggiorini R 29 novem­
bre t89I' e di cui nell'avviso -S dì- ' 
cembro pros, p. notillcata nolPatto 
stesso mese daU'Usoiere Bagno ed 
autorizzarsi gli attori stoBsl a far 
iBcrivare ó' carico dot convenuti e aliì 
loro beni contemplati dalla perizia 
stessa In Comune di Codevigo Pipo^ 
teca dì etti aiP airt. 2à della logge 
29 giugno 1879 larepdìtacopriajion-
donte alia- prestazione. . 

II. Dovere 'convenuti in propor­
zione del canone di commul:azìouQ 
pagare agli attori la metà di tutte 
le epeao della procedura liquidate 
nella somma di L. ItìUO della pre-
nente per registrazione e notitìca 
nonché metà, di quella per la iscrì-
venda ipoteca. 

UI. Ordina la notifica della pr&-
sente sui modi di cui all'art. 9 delia 
legge 99 giugno 1879 delegando al­
l'uopo questo Usciere Bagno. 

Padova 8 agosto 189:̂ . 
ar. Da Filippi V. P. 

» Coneila ) *'''""*'^ 

Pubblicato iu Udienza Pubblica del 
I agosto i89lì. Vig. Ferie a sciflsi di 

^presentata dal suo InvosÈU? don Viii-
ceiizó Voroneso, Prebenda parroc­
chiale di Roaara rapprcraent. dal sub 
investito don Daniele Ferin, Fava 
Francesco, Visentin Attilio, Angelo 
od Antonio, Hedrexza Enrico, Biollo 
Giovanni, Targhetta Olga, Trevisan 
Margherita e Laura, i'^abreilo Emma, 
ilopp'ellaro Bellino e Giov., Zoppel­
laro Brrrienegilda e Luigi, Bertocco 
Gioconda Koppollaro Regina, Mar­
gherita a Maria, Zoppellaro Dome­
nico e Giuseppina, Bacco Maria, Zu­
liani Frane. Metro e Vincenzo Ales­
sandro, 'Itioavo Giov. ; o ciò mediante 
inserzione nel Foglio UfBciale della 
Pretottura. 

Padova, 27 agosto 1899. 
Pier Lodovico Bagno 

i^rrn. Zorzato 

UiBclo atti Giudiziari in Padova 
Registrato al N. IKS Foglio Mod. 3 

Il Ì3 agosto I89à • • 
Esatte L. 2,40. (L. S.) 

Il Bieovltore 
Oraziani 

Per copia autentica 
Padova 2» agosto 1893 

firm. Giustina V. C. 

Per copia conforme spedita dal 
proo. 25 agosto 1893 

Avv. E. Turazza 

N. 3(0 Ruolo 
lu nome dì Sua Maestà 

UMÌ5ERT0 I. 
pergrazia di Dio o volontiì della Nazione 

Ite d'Italia 

11 R. Tribunale Tribunale Civile 
Penale dt Padova Soz. L composto 
doi aignori : 

VaiifoeUi cav. Giuseppe, Presi­
dente estont^ors , 

Crescini (^lortolo. Giudice 
Maraai Carlo id. 

ha pronunciato la seguente 
SENTENZA 

nella causa civile sommaria pro­
mòssa con citazione 17 giugno 1892. 
Usciere Bagno, 

da 
MoBcJiini Giacomo fU Giacomo, Ro-
delìa Giuseppe fu Giuseppo di Pa­
dova^ Galvan Antonio fa Giuseppe 
dì Pontelongo, Benvegnù detto Pa­
sini Giovanni dott. Luigi e Giulio 
fu Antonio di Piove, tutti zol pro-
ouratore e domiciliatario avv. Eij-

; vico Turazza attori; 

ambini 
duìti 

^AA-AAA^ffk.^^f^^M.Jb.^M^^^^A^^A^^AMda^^^^^ 

ritraggono gli stèssi benefici effetti dall'uso della 
Emulsione Scott d'olio puro di fegato di imer-
ìuzzo con ipofosiiti di calce e soda; essa ricosti­
tuisce ed intona l'organismo anche il più delicato, 
migliora il sangue e la. nutrizione. 

L'Emulsione Scott fe racco­
mandata dai Prinnari Medici per 
la cura di tutte le ninlnuie cs!e-
nuanti Oetrli ackilti e flei .hiur'hi: 
ni; Èfli saifOfe ftratlevnle come 
U latte e di facile digestione.Le 
bottiglie delia Emulsione Scott , 
sono fasciate in carta satinata 
color « Salmon T (rosa pallido). 
Chiedere la ffenuina Emulsio­
ne Scott preparata diìi chimici 
Scott e Bowne di New-York, 

f̂lialsioM 
eo^ 

SI VENDE m fUTTE LS FABJtfACIE. 
^^WHf^m^'^e^'^wmwmmww^ww^^wwwmmti»^^' 

novembre a questa Cancellerìa, au­
torizzarsi Pinecrizione di cui nelPar-
ticolo 22 dalla legge 29 giugno 1879 
e condannarsi al' pagaménto delia 
spese sui lìmiti 'delPart. 18 della 
legge 8 giugno 1873. 

Non comparsi 1 convenuti all'U­
dienza del ftT luglio p. p. e consta­
tata la loro contumacia CBBandosì nel 
16 stesso mese iscritta la causa a 
Ruolo venivano dalli attori formu­
late le conclusioni in epìgrafe tra-
gcrit te-

In Diritto 
Bitenutoche sul diritto spettante 

fglì attori di decimara auì fondi 
dei couvenuti aveva già ad astehai'SÌ 
questo Tribunale colla Sentenza S 
g-iugno 1891 passata io giudlofito. 

liltenuto che dalle premesse il 
fatto retroeaposto consta come da 
parto degli attori ol ottemperò alle 
•pr&sQvhÌQiìì B formalità dì cui nelle 
leggi 8 giugno 1873 N. 1389, 29 giu­
gno 1879 N. 49lo e f< luglio 1887 
N. 4727 e per cui qra ad assecon-
darai la la loi'O domanda per l'omo-
logaziono delia commutazione della 
preatasione decimale eseguita colla 
perizio dell'ing. Meggiorini d.r Vit­
torio 29 novembre 1891 alla quale 
non venne opposizione ad iscrivere 
ipotecariamente per P autorizzazione 
la rendita corrispondente alla pre­
stazione giusta ai disposto dell'ar­
ticolo 22 della legge 8 glbgno 1873 
H. JaS3. 

Che la domanda per la rifusione 
delle spese come fu suespoata 6 con­
forme al tenore dell'art. 18 deila 
suddetta legge. 

Por tali motivi 
Dichiarata la contumacia dei cot>-

vonuti tutti in ei^grafd della pre­
sente trascritti 
; : , Giudica 

I. OmologarBi la perizia in com-
mutazione di decima spettaate agli 
attori depositata peJla Cano^Berìa di 

Visto per autenticità 
Padova 25 agosto 1892 

Il CaDcalIlere 
&v. Giustina 

A richiesta dei sig, Mogobini Gia­
como, Rodelìa Giusepjie, Galvan An­
tonio, Benvegnù Gio. dott. Luigi e 
Giulio, con domiciliò presso l'avvo­
cato Turazza, io sottosc. Usciere ad­
detto al Trib. Civ. di Padova espres­
samente delegato, ho notiftcata la 
soprascritta sentenza alli contumaci 
sig. Bembo Ottaviano, Beneficio Vi­
cariale degli Eremitani In Padova 
rappres. da 11'investito Rossi don Pie­
tro, Biason Natale, Boaretto Isidoro 
Boaretto Sarbri Marta, Bosoolo San­
te, Golia Luigi, Bossi Michelina, Bra­
gato (ilo. Maria, Bragato dott. Carlo, 
Candeo Silvio, ed Adele, Casa Seco­
lare delle DlmesGe in Padova, rap­
pres, dalla Dlretl;. Ronzani Teresa, 
Biibola cav. Hiuseppe, sindaco del 
Comune di C'odavigOj De Castello 
avv., G. Batt. Formigginl Siena, An­
selmo, Fortunato, Cesare, Giuseppina 
Emma e Leone, Grauàinl Morpurgo 
Teresa, Holìmann Emilio, Istituto 
elemosiniere di Piovo, ammin. dalla 
Congreg. di Carità rappresentata dal 
suo Presidente Pagan Luigi Pio Le­
gato del pane dei poveri doUa Par-
rochla di Rosara amministrata dal 
Comune di Codevigo rappresentato 
dal sindaco Bubola cav. Giuseppe, 
Menin Lodovica. Gio, Marcello aob. 
Vincenzo ed Angelina, Murcblorì Gio­
vanna, Candida o Francesco, Casa-
bianca Teresa, Menegazzo Carlo e 
Federico, Menin Gioacchino, Milani 
Giov., Moroainì Kicoìò, Domenico e 
Francesco, rappresentati dal curatore 
Lorenzo De Psbbris, Muuerati Sflba-
stìanù e Luigi, Negrellì Domenico; 
Eugenio cav.. Mastri presidente del­
l'Ospitale civile di Padova, Ponti" 
caccia Irene, Giusto e Luigi, Pre­
benda papFOohiale di Ambroso, rapi-

coatro 
Taboga Giuseppe dì Padova 
Badoer Adrìanna, Maria, Stella, 

Adelaide'q.m Pietro, Giustina e Cri-
BtofauéUi Beniamino q̂ m Giuseppe 
di Stra 

Burattin Cesare, Silvio, Elvira, 
Teodolinda e Clotilde q.m Luigi e 
Bubóla PietroniìJa di Vallonga 

De' Castello avv. Gio. Batta fu 
Paolo dì Vih'-onQvo 

Favaro Antonio ed Agostino fu 
Sante'dì Vallonga 

Istituto Elemosiniere di. Piove 
amministrato, da quella Congrega­
zione di Carità jappreseiitato da] 
suo jpresidonte signor pagan Luigi 
di Piove. 

Negroili Domenico fu Giovanni 
Battista di Padova 

Peiita CainiUo q.m Angelo di Pa­
dova 

Ro«ao Mario, Giuseppe, Umberto, 
Arturo ed Amelia q.m Antonio e 
Fojato Antonia fu Giacomo di Val­
longa ; .< . ' 

Ilubia Gatto Candida q.m Pa­
squale di Vallonga 

Rubin Giovanni fu Paolo di Val­
longa 

Valeri Vittorio fu ì'iotro, Valeri 
Pietjofu Antonio e Mattioli Anna 
dì Piovo tutti contumaci; 

Chiuda ìa causa nella pubblica 
udienza del 18 luglio 1H92. 

Concluse II procuratore degli at­
tori che rejtìtta ogni contr/trìa I-
stanza piaccia al Tribunale, nei r i ­
guardi, dei convenuti citati nql p;'fì-
tiento giudizio dì omologazione giu­
dicare : ">̂  , 

1. Omologarsi la perizia in com­
mutazione di decima spettante agli 
attori dtìpotìitaiH iu CanctìiJerla di 
questo Tribunale dal perito ing, 
dott, Ctillegari il 25 ottobre 1891 y 
dlcuIÌ'ayvlsQ 28 steuno mese uscl^i'O 
Bagno e'mandarsi Iscriverò a carico 
del isonveiiuti e sui loro beni con-

templaii^dallii perizia stess» in Co­
mune di Arzergrande l'Ipoteca di, 
cui l'art. 2'2 della leggo ìt giugno 
187» N. 491d. '• ^ ' 

IL Dovere i convenuti in pro­
porzione do] amoim di commuta­
zione pagare agli dtturi la metà di 
tutto le speso delia procedura da 
liquidarEÌ in Sentenza, nonché metà 
di quelle d^H'isarivenÙa ipoteca. 

Per postilla cbioBO fosHo posto 
fuori di,causa il Dal Molin Domò-
nloo. 

PATTO 
Colia Sentenza 12 maggio i89I 

questo Tribunale nominava il perito^ 
e gli arbitri por la liquidazione in 
denaro della dcèìma dovuta dal con­
venuti agli attori aopra varìi fondi 
in Comune di Arzergrande. 

Notificata tale Sentenza mediante 
proclami ai contumaci eonvenutl 
come da feiazióne dell'usolore Bagno 
29 giugno e 29 agosto 1891, 11 giu-
djbo delegato dell assunzione del giu­
ramento del perito ingegnerò Cal-
legari preflggeva con decreto 3} a-
gosto 1891 il giorno per la presta­
zione del giuramento ed ii ricorso 
e decreto venivano notiftcatì ai con-

,, venuti por atto 8 settembre 1891 
' dell'useierò Bag-«o. 
• , Il poritivo depositava nella Cav-

caHeria dei Tribunaio la sua rela­
zione nel 2!i ottobre 1891 e del de­
posito ne veniva dato analogo av­
viso ai 31 convenuti per atto 28 ot-
tebre 1891. 

Nessuno dei convenuti foce oppo­
sizione alla relazione 17 giugno p. 
p. ciiiamarono iu giudizio venti dei 
Convenuti lasciando fuori Dal Molin 
Domenico perchè dopo la relazione 
del perito si era combinato in via 
amicjievole agli attori per sentir 
giudicare omologarsi la commuta­
zione. 

Ail'udienz^a ffi corr. luglio com­
parve il solo procuratore degli a t ­
tori'^ il quale foce la relazione della 
causa B fece le suesposte concPi3ÌonÌ 
instando che sia posto fuori dì causa 
Da Molin Domenico. 

IN DIRITTO 
Visto che furono regolarmente 

uotìiìcatì la Sentenza quando iu 
passata in giudicato, il Decreto che 
prefiggeva il giorno per il giura­
mento del perito, e per ultimo il 
deposito della perizia fktto nella 
Cancelteria e che nessuno dei con­
venuti fece opposizione alla rela­
zione poritaÌB. 

Visto I' art. 32 della legge 8 giu­
gno 1873 notìflcato dàlia suc-^ea-
Biva 29 giugno 1879 N. 494C e Par 
ticolo IS deiifl legge stessa quante 
allo spese. 

Posto fuori di causa Da Molin 
Domenico e ritenuta la contumacia 
di tutti gii aUrì convenuti. , , 

; DICKIARA 
di omologare la commutazione della 
decima spettante alli attori conte­
nuta nella perizia dell'ìng. Callegarì 
23 ottobre 1891 deposta nella Can-
celi, dì questo Tribunale nel 25 mese 
stesso rimessi gli attori a fare in­
scrìvere la rendita emergente dalla 
perizia stessa a .carico dei singoli 
convenuti pei beni contemplati.dalia 
perizia atessa a termini del, preci­
tato artìcolo 32. 

Condanna 1 benvenuti a pagare 
in proijorzione del canone di com-
mvinzìouB agli attori metà dì tutte 
Je speso deilp. procedura, liquidate 
in lire 800, riofla quale sono com­
prese le lire d70,25 liquidate colla 
procedente Sentenza 12 maggio 1891 
oUfe la metà dt?Ua tassa dei^a Sen­
tenza e notidcata, e di quella della 
iscrizione lpoteG.-iri;t. 

Delega 1' usciere Bagno alla no­
tifica ai convenuti a aensi di legge, 

Padova, 28 ìug|,o 1892. 
f. Valicellì P. 
a Crescini 
» Marconi 

f. Lui, Cancelliere 

Pubblicata alCndiensa pubblica del 
primo agosto 1892, Sezione L, a sensi 
di Legge. 

Umoio Atti Giudiziari dì Padova 

Registrato al N. 136 Foglio Mod, 3 
il .'» agoEto 1892. 

esatte L. 2,40. 
Il Ricevitore 

Graaiani 
Per copia autentica, 

Padova, 23 agosto (892. 
flrm. Giustina v. e. 

Per copia eoiifornie Epodita dai aùt-
toECritto procuratore. 

Padova, 28 àgoato 1892, 
' Avv- E. Turazaa 

Visto per autenticità. 
Padova, 23 agosto tS92. 

fimi. .Giustina v- e. 

A rjobieslii d^ili signori Moscldni 
Giacomo, RodclU; Giuseppo, Galvan 
Auionio, Beuvc^nij Giov., ùolt. Luigi o 
Giulio con donucìlio presso l'avvocato 
Tatima., io sottoscritto Usciore addetto 
al Tribunale Civile di Padova espres-
enmcnto de'ìogufo, ho notilicato per pro-
cbiuii la siiprascriltii Sfuten/a uUi con­
tumaci signori Taboga Giuseppe, Radon 
Adriany, Miiriii, Stdla, Adelaide, Crisio-
Linclli lìeiu/imìjio, Itnrattìn Cesare, 
Silvio, EÌVìVA, 'feodciiiiida e CfoliiiJe, 
Bubola i'dlroiiilla. Do pastello avv. G. 
Batt-, Fiiviiro Antonio ed Agostino, I -
Etitnlo Elcniosiniero di Piovo aiaminì-
staato dalla Congi'cgaziono di Caribi,' 
rappresenlala d;ii preaidoato sig. Pag;iii 
Lu.gi, Negruiii Pomenico, Pento Oaiuillo, 
Rosso Maria, Glifscppo, Umberto, Ar­
turo Cd Amelia e Tosato Antonia, Ru­
bin Gatto Caitdida, Gio , Valin Vitto­
rio, Pietro, ^iaUìl'li Anna; e ciii UK>-
diuiilc iriEcrzìono nel foglio , ulllcialo 
(Iella Prefoltura. 

Padova, -̂ 7 agosto 18 ì. 
Pier Lodovico Bagno 

.-(mi-
Nota per aumento di sesto : 

n Cancelliere del R. Trfburialfi Ci­
vile e Penalo diEsto •'• 

Net giudizio di Bapropriazione for-: 
zat-i prouiùs^o 

daUa 
PrflVifloia di Padwa aelJa parSoas 4ei 
signor avvocato Xnllìo commi Beggiato 
quale Pre»Edcnlle della sua J)cputa2Ìonc 
Pfovincialo coi prdcuratòM odoisicl-
lìatsriq nob. avv. Marino BOB 

, contro 
ManJrin OìrìUo ed Amedeo, diGranzc 

di Vesoovaaa il pfimo, ài Orcori. ii 
secondo. 

Essendo sfati con (Sentenza dì ieri, 
di yuosto Tribunale deliberali gli Sin-r .-
liwbili aottodeaeritti alla osocutante 
Provìncia dì Padova, il primo lotto ̂ el-
prozzo di lire 27iì>, il socoudo di lire 
107B 

. ; Avvisa 
che il termine utile por far i' aumauto 
del sosto al prezzo di vendita a sensi 
dclP articolo ti8 Codice Proced. Civile 
scade il ventuno Jiettcmììro correùto-
colP orario d' «fìioio. 

ì>mamiQm dei boni 
in Provincia di Padova 

Bistrotio di Esto 
Lotto L ,• _' 

A In Cornano dì Carceri 
Corpi) di terra con sovrapposte fab-

bìielie dosorìKo ìn censo ai mappalì nu— 
mniOlii, J»7b, ms., l'fSlj, J08e 
ii)8d, 198 e di pertìclie coaauarie 19,71 
pari ad ettari i,97,{0 colla rendita. 
couBuaria di Uro 77,33 ed imjoiiibile-
sui fabbrizati dì lire 22,r,0. 

. Ulto IL 
B) In' Comuiiij'di Vìghizzoìo 

Ceffo di terr.< dcKcritto in censo ai-
mappali numeri 2U a di a, 211 o di a 
83:i di pertiche ccnsuario 18,09 pari 
ad ettari 1,80,90 coUii rendita di lire 
39,25. 

Kste, 7 settembre 1892. 
Il Gancelliere 

Bruscgatìì 

• ( i 2 7 ; • 

K. 429 oebn. 
Il Ciincellìero 

delia PrelHr« dì Pinre 
, Avvisa 

che nei giorno (7 agosto ISSSSaMbiu 
Al̂ estfl di Innocente vedova dì Sartori-
Lnigi di Codevigo accettava beneflcià-
riament*' la eredità abbaadoanta dal di'> 
lei marito Sartori Luigi fu Franijesco 
suddetta morto in Godiivigo .il s gìiigno-
189i intestato tanto per conto pròprio-
cbe per confo ef intorcgstì dei minori 
iigli Sartori Ìlari^-Teresa, J'mìiiaClo-
rinda, Giovanuì-Napolaone, GlunOppina, 
GenoveJfa-VnlcEtina, Vitioiio e Cin-
seppo-Toodoro fu Luigi. 

Piove, 7 settcmbro ì8S3. 
VIVARINI cancelliere 

( 1 3 8 ) • • • . 

N. 100. 
La Dcputozìonc 

del Consorzio' Bacchiglioue Colli Euganei; 

A v v i s o 
Caduta deserta l'Assemblea ìniìtii» 

CoIt'Avvfso 8 eorrèittè parrnìiniòi'oi i. 
possidenti di beni-f̂ ondi co'atproBi net 
Circondario del Coiisotzìo Baocldglìon*». 
e Colli .Engauci, o ì loto legali Eappre-
Bcntanti; SOHO invitati, a riunirsi in lì.. 
convocazione noi giorno di Sabatol?' 
settembpo a. e. oro IO ani. nel lociilc-
di vtìsiden?;a dì qnnsta Peputaiionu si­
tuato in via [Rovina N, 4311 onde prò 
codòfe ella trattazione del seguente og­
getto-

Nomina dei Cojjsigliori Delegali da 
sastìtuitsi ai signori iiomitiatì ; 

Fasolo Luigi '., . cessanti 
Tolomci dott. Guido • i per 

•; SHte Giuseppe j anzianitit 
11 prcisente Avviso sarà pubblicato 

in tulli i Comuni nei quali si estende 
il Circonda! io del Cons-iraitì e nella Cittìi- • 
di P.idova. 

Padov.i, 2« agitsto i892. ^ 
La Ucpntaàóuc 

(laii) • 
CaltozKo Giuseppe Antonio di iNu-

tale nulo a No.'du iidiU 8 aprile 1873 
p/tì.santft mi pm-m « Kett̂ nibre 189;! 
alla EcceU.ma Corte d' Afipello dì Ve-
mH liomanda di riabilitiizfone dalle 
eOufieguenKO della Suiitouza del Tribu-
iifllo di Pàdova in data. 3 agosto 18Htì, 

tcni'zJli,,]ì 7 aeltoudjre ìm-l. 

• i92,; 

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE, 

Riassunto dello oporaiioni delle Oasse-
póstali di risparmìd 

a tutto ii mese di giugno Ì8!J2 

Libretti rimasti in corso in fine 
del mese precedente N. 3,4H,960' 

Librelti.eraesai noi mese 
dì giugno » S3.46tf 

N. g,438,42fl 
Libretti estinti nel mese 

• Rimanenza N. 2,4S8,y8fi 

Credito dei depositanti 
in fine del mese pre­
cedente ,L. 334,753,823.22 

Depositi del uieae dì 
gìngito » 15,19{Ì,5a6,7U 

L.,3-»9,»5'».382.97, 
liiaib. del mese stesso » Itì.lSg.Slil.?** 

Rimauenwi L. 333,730.531.31 

ESTRATTO SENTENZA 

Con Sonton ît dì • questo Tribnnaìo 1 
.settembre corrente venne dicliiarnto il; 
inìWmcniù-ùì IJyloĵ nj» Ih'^UQm^.ìktonì. 
di Padova; ordinnta rapoosi^ipnij doì 
Sigilli, nomiiisto a tììudìro delegato ' JT 
signor Marani Carlo ed a Curatore prov-
visoriol'iiwociito Suman,fifssato il giorni* 
n corrente ere 19 aiit, per procederò 
in questo rìbunale allr nomina dei 
iiioitìbri di (j(j!cgazifi«fl i] Socvcglianfc* 
e por conBiiltare l oreditoi? sulla iioinimi 
del Curatore deliuìtivo, cvordìito a tutto 
il giorno 30 corr. il teniiìno utile ut 
creditori per dcpoHltare in Cancel-
tcrìa di (juiioU T.'ibunalo lo dìchi;̂ ra^ 
«ioni doi loro erofiiti, llaaato il gionuv 
Ì3 ottobrtì p. V. oro !0 m\l per pro~ 
cedere in questo Tribunale alla ehiusura 
del jirocesao voi-̂ alo di verificiuìone dei 
eroditi, ingiunto al fallito tU depositare 
ftntfo giorni Irò il bilaiieio ed ì suoi 
IDiri di comniorcio. ,,,,., , 

l'adovji, 2 dcttembre. ' -jìta H 
il Cam 

Padova 1892. Premiata Tipografia F. Sacchetto. 


